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Parte il nuovo corso di Confin-
dustria Taranto con l’insedia-
mento del presidente, Antonio 
Marinaro, che com’è noto su-

bentra a Vincenzo Cesareo. È stato lo 
stesso Marinaro, dopo i saluti del pre-
sidente uscente, e dopo un doveroso 
raccoglimento (un minuto di silenzio in 
onore del povero Cosimo Massaro, il 
gruista di Fragagnano morto al IV spor-
gente dell’Ilva), a tracciare le linee-
guida del suo mandato. Giovedì scorso, 
alla Cittadella delle Imprese, la presen-
tazione. Qui di seguito, ecco la relazione 
di Mariano. 

«La mia visione della Confindustria 
dei prossimi anni sarà rivolta alla sal-
vaguardia del lavoro svolto e già conso-

lidato e al potenziamento dei percorsi 
già avviati. Ancor di più, tuttavia, sarà 
importante guardare in prospettiva con 
elementi di innovazione.  

Creare consenso e condivisione at-
torno alle idee ed ai progetti sarà uno 
dei leit motiv di questa Presidenza: 
questa tendenza andrà perseguita e 
ampliata in virtù della nuova squadra 
che si andrà ad insediare ed alle nuove 
proposte che saranno avanzate per i 
prossimi anni.  

Una squadra che vi presenterò a 
breve. 

 
L’IMPORTANZA DI UNA RETE  
DI RELAZIONI SUL TERRITORIO 

Fra gli elementi caratterizzanti 

Attualità Economia
L’insediamento di Antonio Marinaro  

alla presidenza di Confindustria Taranto

INNOVAZIONE E  UNA “RETE” 
PER PUNTARE INSIEME AL RILANCIO

Antonio Marinaro
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l’azione di questa presidenza ci sarà la 
forte attenzione rivolta ai soci quali in-
terlocutori principali per garantire la 
crescita delle imprese ed allo stesso 
tempo il “peso” contrattuale che ci im-
pegneremo a far raggiungere a questa 
Confindustria nel territorio, rispetto 
agli altri attori territoriali e rispetto alle 
istituzioni centrali. 

Importante sarà pertanto avviare 
una rete di relazioni con Comune, Pro-
vincia e Associazioni di categoria ma 
anche altre realtà -economiche e non- 
che insistono sul territorio. Favoriremo 
la condivisione, le inclusioni, e, laddove 
ne dovessero ricorrere le condizioni, i 
percorsi comuni. 

Importante sarà individuare e cer-
care di perseguire obiettivi condivisi, 
che di volta in volta potranno arrivare 
dalla stessa base associativa a seconda 
del contesto in cui ci troveremo ad ope-
rare ma che sicuramente già fin d’ora 
possono essere individuate, in funzione 
della loro evidente priorità, come linee 
di azione da mantenere costantemente 
nel tempo. 

Mi riferisco in particolare: 
1. alle azioni di rebranding -quindi 

restyling dell’immagine del territorio, 
oggi mediaticamente riconducibile solo 
alle vicende del centro siderurgico- 
perché in un territorio attrattivo anche 
le imprese diventano più competitive e 
lavorano in condizioni di migliore fa-
vore; 

2. alla rivitalizzazione del tessuto 
produttivo (in cui ricadono anche altri 
settori quali il commercio, l’artigianato, 
la cultura e il turismo, e qui ritorna la 
necessità di rafforzamento della rete di 
relazioni con gli altri stakeholders); 

3. all’affermazione di un ruolo di col-
lante fra le istanze dei vari attori terri-
toriali, riposizionando l’impresa e il 
con- cetto di impresa come possibile 
“soluzione” di riferimento delle sud-
dette istanze; 

4. alla promozione dei percorsi di 
diversificazione produttiva con partico-
lare attenzione all'aspetto ambientale 
e alla possibilità di sviluppare progetti 
di economia circolare, 

5. alla incentivazione dei processi di 
aggregazione, soprattutto tra piccole 
imprese, attorno a progetti condivisi di 
innovazione tecnologica, sostenibilità 
am- bientale, internazionalizzazione. 

L’associazione dovrà rappresentare 

un luogo utile per aumentare le occa-
sioni e le opportunità per le imprese. Il 
luogo in cui spingerle alla competizione 
sui mercati e stimolarne la crescita. In 
questo processo le pmi saranno le prin-
cipali protagoniste. Importante sarà 
inoltre continuare l’azione di Confindu-
stria di conoscenza delle imprese nella 
provincia. Intenzione di questa Presi-
denza è di intensificare i momenti di 
ascolto e di confronto con le varie com-
ponenti del sistema associativo, riser-
vando uguale interesse a tutti i settori 
merceologici rappresentati. 

 
RIPOSIZIONARE LE IMPRESE AL  
CENTRO DELLA SCENA ECONOMICA,  
SUPERANDO LE CORRENTI  
ANTINDUSTRIALISTE 

Le imprese creano ricchezza e 
quindi devono tornare al centro della 
scena economica; per far questo 
avranno bisogno di una P.A. che le so-
stenga e di un contesto territoriale a 
loro favorevole nel sistema di relazioni 
con le committenze esterne.  

Recentemente proprio il nostro Pre-
sidente Boccia si è chiesto: “se si  

ritiene che l’industria non sia un va-
lore per questo Paese, come si pensa di 
creare posti di lavoro?”  Una domanda 
sicuramente retorica che però dob-
biamo sempre porre ai nostri interlo-

cutori ogni qual volta si mette in discus-
sione il ruolo delle imprese sul territo-
rio. 

 
LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO  
E DELLE IMPRESE 

Occorre creare una forte lobby at-
torno agli interessi del territorio, con-
cetto già portato avanti da tempo da 
Confindustria, ma per far questo dob-
biamo allo stesso tempo collaborare 
con le istituzioni e pretendere che loro 
ci affianchino nei percorsi più com-
plessi: riaffermare cioè la logica se-
condo la quale chi arriva da fuori e 
investe sul nostro territorio deve poter 
garantire precise ricadute economiche 
sull’area jonica. 

Il sistema Taranto è fatto di piccole 
e grandi imprese molte delle quali ca-
paci  di competere anche sui mercati in-
ternazionali ma anche di altre che 
invece necessitano, per dimensione, 
tradizione e tipologia di produzione, di 
un contesto istituzionalmente forte e 
coeso, di valorizzazione e di tutela del 
sistema imprenditoriale, che in altre re-
altà, anche di gran lunga meno indu-
strialmente attrezzate della nostra, 
esiste e crea automatismi virtuosi. 

Oggi, più che mai, occorre riaffer-
mare il sacrosanto diritto delle nostre 
aziende di lavorare per interventi che 

Economia

Confindustria, l'insediamento di Marinaro
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concernono i processi di risanamento 
del territorio, ambientalizzazione e bo-
nifiche; quindi, anche in virtù del Con-
tratto istituzionale di Sviluppo, far 

ripartire i cantieri e accelerare quelli 
già itinere. 

Gli investimenti vanno sostenuti, ac-
celerati, attuati e ottimizzati in nome di 

una crescita che deve riprendere il suo 
cammino interrotto. 

Oggi abbiamo opportunità di inve-
stimento che però sono rimaste inat-
tuate: il copione che si ripete di una 
città con la crescita frenata eppure con 
grandi potenzialità di attrazione, deter-
minante per la logistica e per la pre-
senza di un importante scalo portuale, 
centrale per il suo polo industriale e 
per il reddito che produce, strategica 
per le diverse identità che convivono al 
suo interno, realtà sempre più determi-
nanti. Se a livello nazionale questa esi-
genza si avverte prepotentemente (da 
un veloce calcolo, sbloccando tutti i 
cantieri censiti dal Cipe si creerebbero 
400mila posti di lavoro), a livello terri-
toriale la situazione si prospetta ancora 
più urgente perché sono già da tempo 
state poste le basi (il già richiamato ta-
volo Cis) per dare corso agli investi-
menti. 

Abbiamo al nostro interno un van-
taggio non indifferente, ovvero un si-
gnificativo nucleo di imprese eccellenti 
(e recentemente di ulteriori ingressi di 
grandi gruppi multinazionali) che ope-
rano nel nostro sud ma non si disco-
stano dai comportamenti che le 

Da sinistra, Mantovani, Marinaro e Cesareo



imprese eccellenti hanno nelle aree più 
forti del Paese: qualità, innovazione, in-
ternazionalizzazione, distribuzione, va-
lorizzazione del marchio sono i fattori 
che le caratterizzano e consentono loro 
di raccogliere anche nel Mezzogiorno le 
sfide della globalizzazione. 

È a queste che guardiamo per mu-
tuare un modello che riteniamo spen-
dibile e quindi esportabile. 

 
PENSARE GLOBALE, AGIRE LOCALE. 
LA VISIONE D’ASSIEME 

L’arrivo di Arcelor Mittal e la sua 
concezione internazionale dei mercati 
e del contesto in cui opera induce ancor 
più di prima ad adottare una visione 
globale delle nostre risorse produttive 
e imprenditoriali. Taranto non dovrà 
più pensare alle proprie dinamiche ter-
ritoriali come ad una realtà a sé stante 
bensì quale realtà strategica inserita 
nella macro-area del Mezzogiorno. Ov-
viamente tutto ciò comporta anche do-
versi preparare ad una più forte 
competizione con i competitors nazio-
nali e internazionali.  

Allo stesso tempo, come ci suggeri-
sce il leit motiv pensare globale agire 
locale, non possiamo che guardare alla 
nostra terra con una visione d’assieme, 
valorizzando tutti i “territori” della pro-
vincia di Taranto proseguendo, in que-
sta ottica, con il lavoro già avviato con 
le delegazioni territoriali. 

 
LA PARTECIPAZIONE  
E LA CONDIVISIONE. VERSO UNA 
NUOVA GOVERNANCE 

Vorrei concludere questa breve di-
samina sui principali asset di quello che 
sarà il mio mandato da Presidente con 
un impegno che assumerò rispetto alla 
condivisione degli obiettivi che an-
dremo tutti insieme a perseguire da qui 
ai prossimi anni. 

Come molti di voi sapranno, il nuovo 
Statuto di Confindustria non prevede  
più l’istituto della delega, attraverso il 
quale abbiamo avuto finora l’opportu-
nità di assegnare compiti specifici a im-
prenditori orientati a impegnarsi in un 
particolare settore.  Con la prossima 
governance, tuttavia, si potrà ovviare a 

questo aspetto con appositi inviti – a 
carattere temporaneo e non più perma-
nente – nelle varie compagini di inte-
resse, ovvero il Consiglio Generale ed il 
Consiglio di Presidenza. Si tratterà, in 
sostanza, di partecipazioni alle riunioni 
dei Consigli suddetti che saranno stabi-
lite di volta in volta a seconda delle te-
matiche che si andranno a discutere.  

In tal modo, ritengo che potrà risul-
tare più fluida e anche più semplice la 
regolazione del flusso di informazioni 
che dalla nostra base vengono rivolte 
alla Presidenza ed agli organi statutari 
(e viceversa) in una sorta di continuo 
scambio di competenze (e di conse-
guenza di reciproca collaborazione) 
che vedrà di volta in volta alternarsi im-
prenditori di diversi settori e con espe-
rienze diversificate.  

Analoga attenzione sarà rivolta, in 
questo senso, alle donne presenti in as-
sociazione, al momento organizzate 
spontaneamente in un coordinamento 
“al femminile” a cui darò una forma 
strutturata ed istituzionalizzata, con un 
preciso e specifico regolamento in-

Economia
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terno: il Comitato delle imprenditrici.  
Sono proprio le aree metropolitane 

del Sud, (da un’indagine Censis) a regi-
strare una maggiore crescita delle 
aziende femminili rispetto alla media 
del sistema imprenditoriale, che ri-
viene da una maggiore capacità di tra-
sformare fattori di svantaggio in 
elementi di competitività e di antici-
pare i fattori di novità del mercato; eb-
bene, noi vogliamo incentivare questo 
trend guardando a questa preziosa 
componente da “spendere” all’interno 
della nostra squadra. 

Grande attenzione verrà inoltre ri-
volta a: 

• Proseguire le “battaglie” già av-
viate in diversi settori, con particolare 
riferimento ad Ance, su massimo ri-
basso e anomalie del mercato;  

• cogliere gli spazi lasciati aperti dal 
processo delle liberalizzazioni e le op-
portunità delle zone economiche spe-
ciali; 

• modernizzare il sistema produt-
tivo attraverso il rapporto con l’univer-
sità per il tramite di Finindustria (spin 

off- partecipazione industriale);  
• valorizzare e incentivare la compo-

nente giovanile, i talenti, sostenere lo 
spirito di intrapresa delle nuove gene-
razioni; 

• accompagnare e potenziare nel 
loro percorso di crescita le industrie 
che oggi presentano maggiore dinami-
smo:  fashion, turismo, cultura e agroa-
limentare.  

Ringrazio infine voi tutti, ed in par-

ticolare quei soci che, in sede di consul-
tazione, hanno voluto mettere a dispo-
sizione le loro idee ed i loro punti di 
vista costituendo in tal modo un inesti-
mabile valore aggiunto per oggi e per i 
giorni a venire: questo passaggio costi-
tuisce per me ulteriore motivo di con-
vinzione rispetto alla necessità, che 
sarà sempre prioritaria e imprescindi-
bile, di dare ascolto alle istanze che ar-
riveranno dalla base associativa».

LA SQUADRA DI MARINARO  
 

Con Antonio Marinaro alla presidenza, parte il lavoro di una squadra che 
risulta essere così composta. 

• Vicepresidente con delega alle infrastrutture e territorio:  
Paolo Campagna 

• Vicepresidente con delega alla finanza e innovazione:  
Piero Chirulli 

• Vicepresidente con delega alla internazionalizzazione ed education:  
Salvatore Toma  

• Vicepresidente con delega alla Organizzazione:  
Michele Viglianisi 

• Vicepresidente vicario:  
Antonio Lenoci     
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Una eredità “pesante”. È quella che lascia Vincenzo Ce-
sareo, imprenditore (CEO di Comes Group), gentle-
man, che per sette anni ha guidato Confindustria 

Taranto. Sette anni nel corso dei quali l’associazione degli in-
dustriali è stata protagonista di iniziative volte a costruire e a 
relazionarsi con il territorio. A schiena dritta. E, soprattutto, 
a tracciare un percorso per dare concretezza a quella tanto 
auspicata diversificazione produttiva che può “ridimensio-
nare” il monopolio di una grande industria che, ormai è chiaro, 
ha imboccato (vedi Eni) o sta imboccando (vedi ArcelorMittal) 
la strada della ecocompatibilità e che attende la ripartenza di 
un porto che registra ritardi sulla tabella di marcia e che può 
e deve rappresentare il volano dello sviluppo. Tanto più che, 
ora, c’è il via libera alla Zona Economica Speciale. 

Cesareo lascia «una Confindustria forte e autorevole, non 
solo per la mia presidenza – dichiara lo stesso Cesareo – ma 
anche per il lavoro svolto con lo stesso Antonio Marinaro. 
Un’associazione cresciuta in numeri, autorevolezza, rappre-
sentatività. Antonio viene eletto all’unanimità in ragione di 
quelli che sono sempre stati i nostri auspici: il lavoro di squa-
dra. Continuerà il percorso tracciato e affronterà le nuove 
sfide. Potrà contare sul supporto che il past presidente sarà in 
grado di offrire. Poi sarà lo stile di Marinaro a caratterizzare il 
nuovo corso». 

«La diversificazione? Tanto è stato fatto e tanto c’è ancora da 
fare. Quanto alla Grande Industria, abbiamo instaurato un rap-
porto mai di sudditanza, ma a schiena dritta. Per Taranto, come 
ha dichiarato il vice premier Di Maio, non esiste un Piano B ma 
un piano che prevede, appunto, diversificazione, valorizzazione 
del territorio e una grande industria ecocompatibile». 

Il saluto di Vincenzo Cesareo, un presidente che ha saputo imprimere una svolta al rapporto con il territorio 
SETTE ANNI DI GUIDA ILLUMINATA

Vincenzo Cesareo e Antonio Marinaro
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Ho potuto constatare che i tecnici di Radiologia fa-
centi parte dell’equipe del Centro Radioterapico 
dell’Ospedale “S. G. Moscati” di Taranto, cono-
sciuto anche come Ospedale Nord, subivano un 

frequente cambiamento per “trasferimento” in quanto non 
tarantini. L’occasione era stata la mia decisione di intrapren-
dere una radioterapia (34 “sedute” per la durata di 9 setti-
mane) presso questo ospedale, poiché sono affetto da 
neoplasia alla prostata. 

Il reparto di Radioterapia Oncologica del “Moscati” è di-
retto dall’ottimo professor Giovanni Silvano, piuttosto cono-
sciuto, anche in Italia, per la sua preparazione professionale. 
L’equipe di radioterapia è costituita da un Primario, da me-
dici specializzati, da un Fisico Sanitario e da Tecnici di Ra-
diologia Medica. 

In qualità di fisico sanitario ho fatto parte nel passato 
dell’equipe “radioterapica” presso l’Ospedale “SS. An-
nunziata” di Taranto. Quindi mi sembrava strano questo 
continuo cambio di personale tecnico. Ho voluto appro-
fondire il “fenomeno” ed ho constatato che a Taranto, pur 
essendo presenti tutti i Corsi di Laurea Infermieristica 
della Facoltà di Medicina, “decentrata” da Bari, manca 
proprio il Corso di Laurea in “Tecnico di Radiologia“. 

Come mai? Beh, la ragione è semplice: Bari ha voluto 
conservare per sé la gestione di questo Corso e le relative 
assunzioni. Stando così le cose, per laurearsi “Tecnico di 
Radiologia”, bisogna frequentare obbligatoriamente la 
sede di Bari. Coloro che sono assunti negli ospedali pu-
gliesi, come anche nelle varie equipe di Radioterapia, 
così come avviene in quella di Taranto, prima o dopo 
chiedono il trasferimento, creando un turnover che ri-
sulta dannoso per l’efficienza del servizio.  

Questo accade, come detto, perché Bari ha voluto conser-
vare per sé il “monopolio” della gestione di questo settore, 
così come quella del personale specializzato in Radioterapia. 

Non sarebbe il caso di fare richiesta, magari tramite la 
ASL, di instaurare a Taranto anche il corso di laurea in “Tec-
nico di Radiologia” mancante?  

Sicuramente Taranto se ne avvantaggerebbe, poiché il 
servizio al cittadino risulterebbe migliore.

Attualità Sanità

TECNICO DI RADIOLOGIA 
SERVE QUESTA FIGURA 

di FRANCO SCHERMA 

Opportuno chiedere l’istituzione decentrata a Taranto del Corso di Laurea 

Nel 1962 diviene Fisico nucleare presso l’Università 
di Torino). Nel 1972, con l’Attestato Trisaia, si specializza 
in “Radio protezione per pazienti, lavoratori e popola-
zione”. 

Nel 1974 presso l’Università di Lecce supera il con-
corso di assistente ordinario di Fisica Generale. 

Sempre nel 1974 risulta vincitore del concorso per Fi-
sico Sanitario presso l’Ospedale “SS. Annunziata” di Ta-
ranto. 

Nel 2015 è incaricato dell’Insegnamento di Fisica 
presso i Corsi di Laurea Infermieristica decentrati da Bari 
presso la sede di Taranto.

Franco Scherma
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CON I “DUC” VINCE IL TERRITORIO

Presentati i primi progetti relativi al secondo bando dei distretti urbani  
del commercio riguardanti la provincia di Taranto

Nella sede della Confcommercio di Taranto si è tenuta 
mercoledì scorsoi la conferenza stampa di presen-
tazione dei progetti ammessi al co-finanziamento 
regionale, relativi a secondo bando D.U.C. (Distretti 

Urbani del Commercio) in provincia di Taranto.  
Sono intervenuti il direttore ed il vice presidente della Con-

fcommercio Taranto, Angelo Colella e Angelo Manzulli, il sin-
daco di Sava, Dario Iaia, il sindaco di Maruggio, Alfredo Longo, 
il sindaco di Pulsano, Franco Lupoli, gli assessori alle attività 
produttive di Castellaneta e Martina Franca, comuni ammessi 
a finanziamento nella prima fase dell'istruttoria.  

Il primo bando ha avuto come mission la costituzione e la 
promozione dei Distretti Urbani del Commercio.  

In ogni distretto è stato redatto un piano operativo di svi-
luppo dell’area DUC, con le azioni strutturali e di promozione 
che ogni distretto intende realizzare. Sono stati realizzati oltre 
20 corsi formativi (inglese, web marketing e accoglienza) ri-
volti ai commercianti e operatori turistici delle singole aree che 

ha visto formarsi più di 300 addetti. È stata realizzata la piat-
taforma SmartDUC, una piattaforma tecnologica per la gestione 
delle informazioni e dei servizi comuni nell’ambito dei distretti 
urbani del commercio.  

Il secondo bando intende realizzare le politiche di valoriz-
zazione e promozione del commercio già avviate con il primo 
bando, ormai giunto al termine per molti distretti. 

I Comuni della provincia di Taranto che hanno partecipato 
al 2° Bando DUC sono 16. 

Ad oggi sono stati ammessi a finanziamento, per un contri-
buto regionale di € 1.160.000,00, i 7 Comuni di cui sopra. Gli 
Altri 9 Comuni (Avetrana, Grottaglie, Laterza, Leporano, Man-
duria, Mottola, Palagianello, Palagiano e Torricella) sono in fase 
di istruttoria in attesa di un contributo regionale potenziale di 
ulteriori € 1.810.000,00. 

Le azioni previste sono la realizzazione di servizi innovativi 
comuni fra gli operatori dell’area (baby parking, consegna a 
domicilio ecc.); attività di promozione e marketing (concorsi a 
premi, attività di animazione, ecc.) del D.U.C. ; interventi di ar-
redo urbano (fioriere, panchine, totem ecc.); recupero e valo-
rizzazione dei mercati rionali e delle aree attrezzate per lo 
svolgimento di attività commerciali; interventi di riqualifica-
zione urbana attinenti all’area (parcheggi a uso pubblico, via-
bilità, rifacimento di strade e marciapiedi ecc.). A seconda della 
complessità dell’intervento, il finanziamento destinato a ogni 
Comune, comprensivo di contributo regionale, varia da 100 a 
250mila euro.  

“L’iniziativa di creare in Puglia i D.U.C. ha avuto successo, 
vista la cospicua partecipazione dei Comuni ai progetti. Sono 
convinto, - dichiara l’assessore regionale allo Sviluppo Econo-
mico, Mino Borraccino - anche sulla base dei validi risultati 
conseguiti finora, che questa misura contribuirà fattivamente 
allo sviluppo delle piccole imprese del settore e alla riqualifi-
cazione dei territori interessati”. 



Il bando 2 prosegue le politiche di valorizzazione e promo-
zione del commercio già avviate con il bando 1, ormai giunto 
al termine per molti distretti. 

 
Il bando 1 ha avuto come mission la costituzione e la pro-

mozione dei Distretti Urbani del Commercio, le misure sono 
state, redazione piano di distretto, formazione alle imprese, 
eventi ed incontri e la piattaforma tecnologica SMARTDUC. 

In ogni distretto è stato redatto un piano operativo di svi-
luppo dell’area DUC, Il piano contiene le azioni strutturali e di 
promozione che ogni distretto intende realizzare.   

la misura “attività di organizzazione di eventi ed incontri” 
ha visto la realizzazione di numerosi eventi di animazione delle 
aree commerciali e di promozione dei distretti. 

La gran parte di tali attività è stata realizzata durante il 
periodo estivo e durante le festività natalizie. 

Sono stati realizzati oltre 20 corsi formativi (inglese, web 
marketing e accoglienza) rivolti ai commercianti e operatori 
turistici delle singole aree che ha visto formarsi più di 300 ad-
detti. 

È stata realizzata la piattaforma SmartDUC, una piatta-
forma tecnologica per la gestione delle informazioni e dei ser-
vizi comuni nell’ambito dei distretti urbani del commercio. La 
piattaforma, ad oggi in fase, conterrà tutte le informazioni 
pensate per il territorio, i consumatori, gli esercenti e i cittadini 
dell’area. 

Il bando 2 finanzia i progetti inclusi nei piani operativi di 
distretto (redatti nell’ambito del bando1) riguardanti la riqua-
lificazione e rivitalizzazione del sistema distributivo.I Comuni 
della Provincia di Taranto che hanno partecipato al  2° Bando 
DUC sono 16 

Ad oggi 7 Comuni sono stati ammessi a finanziamento, 
(Castellaneta, Fragagnano, Martina Franca, Maruggio, Mas-
safra, Pulsano, Sava) per un contributo Regionale di                            
€ 1.160.000,00 su € 4.303.312,56. 

 
— COMUNE DI CASTELLANETA: la zona interessata è la ma-

rina di Castellaneta che verrà dotata di fermata ferrovia 
con pavimentazione, di nuovi servizi per i bagnanti ed i tu-
risti, attività di promozione, impianti di sorveglianza, e ser-
vizi innovativi (wifi). 
INVESTIMENTO COMPLESSIVO DI € 250.000,00  
comprensivo di contributo regionale. 

— COMUNE DI FRAGAGNANO: gli interventi riguarderanno 
Piazza Risorgimento: miglioramento della dotazione di ar-
redo urbano, rifacimento della pavimentazione e servizi 
per la  sicurezza; 
INVESTIMENTO COMPLESSIVO DI € 100.000,00  
comprensivo di contributo regionale. 

— COMUNE DI MARTINA FRANCA: azioni di marketing e pro-
mozione del DUC, finalizzate a proporre soluzioni idonee 
per migliorare la competitività commerciale la attrattività 
e la fruibilità dell’area.  
Realizzazione di interventi infrastrutturali in grado di offrire 
sistemi di mobilità sostenibili e alternativi, realizzazione di 
un pista ciclabile urbana che connetterà il parcheggio di 

scambio con le vie del commercio con installazione di co-
lonnine di ricarica per mezzi e veicoli elettrici. Verrà realiz-
zata un’area giochi nella parte terminale di viale Libertà. 
Sarà potenziata la videosorveglianza dell’area. 
LA REALIZZAZIONE DELL'INTERO PROGETTO  
RICHIEDEREBBE UN INVESTIMENTO COMPLESSIVO DI          
€ 250.000,00 comprensivo di contributo regionale. 

— COMUNE DI MARUGGIO: le zone interessate dall’azione di 
riqualificazione sono Parco Comunale dell’ex Seminario 
nella frazione di Campomarino, piazza Marconi nell’abitato 
di Maruggio. Vi saranno realizzati interventi di migliora-
mento delle condizioni di vivibilità delle aree interessate: 
sostituzione delle pavimentazioni e dell’illuminazione, for-
nitura di nuovo arredo urbano, interventi sulle aree a verde 
e sulla sicurezza; 
INVESTIMENTO COMPLESSIVO DI € 250.000,00  
comprensivo di contributo regionale.. 

— COMUNE DI MASSAFRA: Attività di animazione attraverso 
una manifestazione turistica culturale- enogastronomica 
della durata di 1 settimana nella zona storica del paese. 
Dotare alcuni spazi della zona storica di paletti dissuasori 
e segnaletica di indicazione turistica. Rifacimento parziale 
della  zona storica del Comune con l’installazione di pan-
chine e fioriere nonché l’apposizione di fiori e piante orna-
mentali. Risistemazione dell’area mercato giornaliero. 
INVESTIMENTO COMPLESSIVO DI € 250.000,00  
comprensivo di contributo regionale. 

— COMUNE DI PULSANO: interventi sull’arredo urbano, rifa-
cimento tratti di marciapiedi e del manto stradale all’in-
terno del Centro Storico nelle aree della marina; 
INVESTIMENTO COMPLESSIVO DI € 100.000,00  
comprensivo di contributo regionale. 

— COMUNE DI SAVA: la zona interessata è l’area del centro 
storico che verrà riqualificata con azioni di promozione, si-
stemazione di due piazzette. Verrà effettuato un poten-
ziamento dell’impianto di videosorveglianza in tutta l’area 
di distretto. 
INVESTIMENTO COMPLESSIVO DI € 250.000,00  
comprensivo di contributo regionale. 
 
Ad oggi il contributo Regionale erogato in favore dei Comuni 

della Provincia di Taranto, ammessi a finanziamento, è stato 
di € 1.160.000,00  

Gli Altri 9 Comuni (Avetrana, Grottaglie, Laterza, Leporano, 
Manduria, Mottola, Palagianello, Palagiano e Torricella) sono 
in fase di istruttoria in attesa di un contributo Regionale po-
tenziale di ulteriori € 1.810.000,00

SECONDO BANDO DUC IN PROVINCIA DI TARANTO 
Presentazione dei progetti ammessi a co-finanziamento per il 2019/2020”
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Economia Imprese
È andato in scena alla Camera di Commercio di Taranto il primo di  
una serie di incontri utili a presentare lo strumento alla cittadinanza:  
ne beneficeranno le imprese in un territorio di 2500 ettari 

Si è fatta a lungo desiderare. Alla 
fine è arrivata: voluta da tutti, in 
modo trasversale, la Zona eco-
nomica speciale è realtà. Delle 

sue opportunità si è discusso lo scorso 
fine settimana alla Camera di Commer-
cio di Taranto – centro Congressi. L'ini-
ziativa, intitolata ”Zes jonica, svilup­ 
po, porto, aeroporto, imprese, occu­
pazione”, è stata voluta dall'assessore 
allo Sviluppo economico Cosimo Bor-
raccino. L'avvio formale della Zes inter-
regionale jonica veniva dato poche 
setti- mane fa (giugno) grazie al De-
creto del Presidente del Consiglio. Dello 
strumento può beneficiare un territorio 
di 2500 ettari comprendente il capo-
luogo e la provincia ionica: Martina 
Franca, Mottola, Massafra, Statte, Caro-
sino, Faggiano, Grottaglie; Francavilla 
Fontana e i comuni della Basilicata. 
L'area vasta si allargherà, attraverso 
bando: verranno assegnati 88,5 ettari 
residuali. Aspettano Crispiano, Mottola, 
Palagiano; il buonsenso suggerisce che 
si dovranno privilegiare quelle aeree 
già pronte ad accogliere questa oppor-
tunità, ha rilevato il presidente dell'Au-
torità portuale di Taranto, Sergio Prete, 
tra i relatori dell'incontro al quale 
hanno preso parte anche Luigi Spor-
telli, presidente della Camera di Com-
mercio; Gianni Cataldino per il Comune 
di Taranto; la dottoressa Francesca 
Zampano per la Regione Puglia, diri-
gente della sezione Commercio.  

Finito il tempo dei proclami, come 
ha dichiarato l'assessore Borraccino, 
«ora si apre la fase decisiva, quella nella 
quale le imprese e le loro organizza-
zioni datoriali, i sindacati, gli ammini-
stratori locali e, più in generale, l'opi- 

nione pubblica dovranno saper cogliere 
le grandi opportunità rappresentata 
dai benefici in termini fiscali e di sem-
plificazione amministrativa». 

Figurano tra i vantaggi i regimi auto-
rizzativi semplificati; un unico punto di 
accesso per le imprese: lo Sportello 
unico amministrativo (Sua) presso l'Au-
torità di sistema portuale, supportato da 
un Uffcio Zes; tempi di espletamento 
delle procedure ridotti; accesso al cre-
dito d'imposta per gli investimenti nel-
l'area; rimodulazione dell'Irap e esen- 
zione delle spese d'istruttoria dovute ai 
Consorzi Asi per le imprese che inve-
stono.  

Il Piano di sviluppo strategico Zes Pu-
glia e Basilicata è reso possibile per legge 
dalla presenza del porto di Taranto e del-
l'aeroporto di Grottaglie. Inoltre dal Cen-

tro intermodale di Francavilla Fontana. 
L'idea nacque proprio per rilanciare i 
porti del Sud Italia: per contrastare la 
perdita di competitività, ha ricordato il 
presidente Prete. Con lui tutti i relatori 
del convegno sottolineavano, da un lato, 
le potenzialità di uno strumento che 
funge da moltiplicatore di produttività; 
dall'altro, il dover incentivare la collabo-
razione interistituzionale per scongiu-
rare quanto accaduto altrove, dove le 
Zes, istitute da anni, non sono mai state 
avviate. Per la Puglia se ne parla dal 
2010. All'attuale governo regionale si 
deve il merito di aver dato un'accelerata. 
Quello centrale leghistapentastellato è 
stato altrettanto valido: sebbene appar-
tenga ad altro schieramento, l'assessore 
Borraccino loda il “lavoro eccellente” che 
ha fatto il ministro per il Sud, Barbara 

UN pUNTO D'INIzIO: La zEs jONICa 
Borraccino: «Grazie al lavoro certosino della Regione,  

con questo strumento portiamo avanti l'idea  
di uno sviluppo differente»
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Lezzi, il «lavoro certosino della Regione 
cominciato più di un anno fa, quando ab-
biamo pensato di portare avanti l'idea di 
uno sviluppo differente: una crescita in-
telligente, sostenibile e inclusiva, nella ri-

cerca di nuovi modelli di produzione, ba-
sati sul paradigma dell'economia circo-
lare». 

Usando il condizionale, la Zona eco-
nomica speciale entrerà in funzione nei 

prossimi mesi, nel breve termine. In 
questa prima fase sarà importante l'at-
tività di promozione sui mercati inter-
nazionali. Compito che spetta a tutti i 
comuni interessati. Per centrare l'obiet-
tivo principale (favorire l'ingresso delle 
grandi imprese nelle Zes) il Governo in-
veste 300 milioni. Una cifra tutt'altro 
che considerevole. Ma in fondo, come 
ha rilevato lo stesso Prete, il fattore eco-
nomico non può essere considerato 
l'unico elemento di attrattività: conta 
anche la posizione geografica. E quella 
di Taranto è strategica, invidiabile. No-
nostante i drammi della città dei due 
mari, l'ultimo dei quali, l'incidente oc-
corso al gruista di Arcelor Mittal, veniva 
evocato nello stesso incontro andato in 
scena alla Camera di Commercio. 

La concertazione, allora, sembra es-
sere l'unica chiave per venire fuori da 
quel “circolo vizioso” di cui parla il Ca-
valier Sportelli: «La mia preoccupa-
zione è massima e temo che vi sia il 
pericolo di un effetto domino, con ri-
percussioni tanto sui traffici portuali, 
quanto sulla fiducia degli investitori 
nella nostra aerea».
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Attualità Informazione

Anche una tarantina, Lucia J. Iaia tra i vinci-
tori dell'ottava edizione del "premio gior­
nalistico Antonio Maglio". Il primo 
premio quest 'anno, sarà assegnato a Marco 

Brando, giornalista genovese, seguito appunto dalla savese 
Lucia J. Iaia e dalla fotografa galatinese Ilaria Romano. 

Il premio alla carriera invece, verrà consegnato alla gior-
nalista Angela Buttiglione, uno dei volti storici dell’infor-
mazione della Rai, gallipolina di nascita. 

Oltre cento i concorrenti al premio “Antonio Maglio” 
2019 ed arduo il compito dei giurati nella valutazione dei 
pezzi in gara. 

La manifestazione si svolgerà ad Alezio il 2 agosto a par-
tire dalle 20,30 sul piazzale del museo messapico, intitolato 

ad Antonio Maglio. Sarà presente il presidente dell’Ordine 
nazionale dei giornalisti, Carlo Verna. 

Riconoscimenti speciali verranno conferiti al “Nuovo 
Quotidiano di Puglia” che lo scorso 6 giugno ha tagliato il 
traguardo dei primi 40 anni di vita, e all’emittente Telerama 
per i suoi 30 anni di attività. 

Per la sezione Comunicare il Salento, riconoscimenti ver-
ranno attribuiti al  Lecce Calcio ed al regista Edoardo Win-
speare. 

Saranno presenti anche Coldiretti Lecce e il Consorzio 
olio Dop di Terra di Taranto. Prevista la partecipazione del 

Il 2 agosto ad Alezio l’ottava edizione. La giornalista savese autrice  
di una inchiesta sull’invaso dello scandalo: “Il Pappadai”

Premio Antonio Maglio: 
Lucia Iaia tra i vincitori 

A Marco Brando il primo riconoscimento.  
C’è anche la fotografa galatinese Ilaria Romano. 

Premio alla carriera per Angela Buttiglione
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presidente della Provincia di Lecce, Stefano Minerva e di 
rappresentanti istituzionali salentini. 

Si tratta di un prestigioso riconoscimento assegnato dal-
l'associazione Antonio Maglio e dal Comune di Alezio, con 
la collaborazione ed il patrocinio dell’Ordine dei Giornalisti, 
Federazione Nazionale della Stampa, Assostampa di Puglia, 
Regione Puglia, Provincia di Lecce, Comune di Lecce, Uni-
versità del Salento e d’intesa con la famiglia Maglio. 

Un modo per ricordare, at-
traverso la promozione del la-
voro giornalistico, la figura e le 
qualità umane e professionali 
del giornalista salentino (tra i 
fondatori di Quotidiano di Ta-
ranto, Brindisi e Lecce), ma 
anche per accendere i riflettori 
su temi attuali e giornalisti im-
pegnati nel raccontarli. 

Quest'anno, il primo posto è 
stato riservato appunto al gior-
nalista genovese e residente a 
Milano Marco Brando, con 
un’inchiesta sull’Europa “Meno 
male che siamo uniti. Dieci 
buone ragioni per non correre 
liberi e selvaggi”, pubblicata sul 
mensile “Millennium” di di-
cembre 2018. 

Secondi classificati invece, la 
giornalista e fotografa freelance galatinese Ilaria Romano, 
con il reportage sui migranti “Dentro e fuori dai ghetti, la 
vita dei braccianti della Capitanata” pubblicato sulla testata 
on line “Open Migration” il 30 ottobre 2018, e la giornalista 
savese Lucia J. Iaia, con l’inchiesta sull’invaso incompiuto del 
Salento “Il Pappadai dello scandalo. Già spesi 250 milioni di 
euro per un’opera inutilizzabile” pubblicata sul “Nuovo Quo-
tidiano di Puglia” il 17 giugno 2019.  

Antonio Maglio e Lucia J. Iaia
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L’Ordine degli Avvocati di Taranto incontra la Presidenza  
del Tribunale di Taranto

REGOLE CERTE PER  
MIGLIORARE I SERVIZI

Attualità Giustizia

In un clima di viva cordialità si è tenuto 
un primo incontro tra la Presidenza 
del Tribunale di Taranto e una rappre-
sentanza del nuovo Consiglio dell’Or-

dine degli Avvocati di Taranto. 
Vi hanno partecipato la dottoressa Anna 

De Simone, Presidente facente funzione del 
Tribunale di Taranto, il dottor Pompeo Car-
riere, presidente sezione GIP/GUP, il Dottor 
Giuseppe Licci, presidente Prima Sezione 
Penale, e la dottoressa Patrizia Todisco, co-
ordinatore seconda Sezione Penale. 

Su delega del presidente Fedele Moretti, 
impossibilitato a partecipare per un im-
provviso e improrogabile impegno istitu-
zionale fuori sede, la delegazione del 
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Ta-
ranto era composta, dal vice presidente An-
tonio Altamura, il Past Presidente Rosario Levato, il 
consigliere Vincenzo Monteforte e il tesoriere Francesco Ta-
cente. 

Nel corso dell’incontro la delegazione dell’Ordine, nel-
l’esclusivo interesse dell’Avvocatura, degli operatori di giu-
stizia e dei cittadini, ha portato all’attenzione diverse 
problematiche afferenti il miglioramento delle attività del 
Tribunale Collegiale e Monocratico e quelle del Giudice di 
Pace, riscontrando la massima disponibilità da parte dei rap-
presentanti della Magistratura a instaurare un rapporto pro-
ficuo e collaborativo al fine di risolvere i problemi quotidiani 
che vivono gli operatori della giustizia. 

L’incontro rientra nel proposito del nuovo Consiglio del-
l’Ordine degli Avvocati di Taranto di essere ancora più pre-
sente nel Tribunale per soddisfare le esigenze degli Avvocati, 
restituendo così dignità al ruolo del difensore.  

Riguardo le attività del Tribunale Collegiale Monocratico 
si è chiesto un maggiore rispetto del protocollo per la ge-
stione delle udienze penali: inizio e fine processi, ordine di 
chiamata dei processi con fasce orarie e, infine, numero pre-
stabilito di processi da trattare. 

Entrando nel merito delle criticità sono state segnalate 
l’orario di inizio del Processi del Tribunale Collegiale, la chiu-
sura delle udienze dibattimentali del Tribunale Collegiale e 
Monocratico, una udienza “filtro” e a seguire non più di cin-
que processi da istruire o discutere. 

È stata chiesta altresì l’applicazione delle fasce orarie di 

chiamata anche per l’udienza dibattimentale, come già av-
viene nell’udienza preliminare, possibilmente con l’affis-
sione dello statino fin dal giorno precedente, tenendo in 
considerazione il numero dei processi da trattare (possibil-
mente non più di venti), il numero dei testimoni da escutere 
per ogni processo e il numero dei difensori impegnati nelle 
discussioni. 

Riguardo il Giudice di Pace si è fatto notare come attual-
mente le udienze abbiano un massimo di 35 processi tra 
prime udienze, istruttorie e discussioni. In questa situazione 
le maggiori criticità avvengono nella chiamata delle prime 
udienze, quelle nelle quali normalmente deve essere esperito 
il tentativo obbligatorio di conciliazione. Questo porta siste-
maticamente al notevole prolungamento dell’intera udienza 
con pregiudizio per i successivi processi che devono essere 
istruiti e/o discussi e, quindi, sull’orario di chiusura delle 
udienze. 

Per questo la delegazione del Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati ha proposto il reinserimento delle due udienze stra-
ordinarie che andrebbero dedicate solo alle prime udienze, 
nelle quali verrà esperito il tentativo di conciliazione, e alle 
remissioni di querele. 

Relativamente alle udienze istruttorie e/o di discussione, 
inoltre, è stato chiesto di inserire non più di 15 processi. 

È stata presentata, infine, l’esigenza di sospendere le 
udienze nel periodo feriale, dal 20 luglio al 7 settembre.

Il tribunale di Taranto
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Attualità Giustizia

Martedì 16 luglio scorso, nell’Aula “Miro” 
del Tribunale di Taranto, il Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Taranto 
ha consegnato una targa ricordo ai 

giovani dottori della Scuola Forense di Taranto che, 
nello scorso mese di giugno, a Viterbo hanno vinto 
la quinta edizione di “Scatto d’Atto”. 

Si tratta di una competizione annuale tra varie 
scuole forensi d’Italia in cui gli “scacchisti” sono pra-
ticanti che si cimentano in vere e proprie discussioni 
di fronte a una commissione giudicante di esperti 
avvocati; la manifestazione è patrocinata dal Consi-
glio Nazionale Forense e dalla Scuola Superiore 
dell’Avvocatura. 

Nata cinque anni addietro da un’idea dell’Avvo-
cato Vincenzo di Maggio, quest’anno “Scatto d’Atto” 
ha visto confrontarsi le rappresentanze di ben do-
dici scuole forensi, per un totale 130 partecipanti tra 
tirocinanti e avvocati-tutor. 

Imponendosi sugli altri partecipanti a colpi di parole, con 
l’arte del dire e del contraddire, la Scuola Forense di Taranto 
ha vinto la quinta edizione di “Scacco d’Atto” con i giovani ta-
lenti Andrea Bruno, Angela Masella, Lorenzo Zelletta e Franz 
Renzullo che hanno gareggiato per l’area civile, mentre nel-
l’area penale Claudia Chiloiro, Katia Di Leo e Sabrina Rizzo. 

Introducendo la cerimonia l’Avvocato Paola Donvito, Presi-
dente della Scuola Forense di Taranto, ha avuto parole di vivo 
apprezzamento per «questi giovani bravissimi, motivati, pre-
parati ed abili, pronti a raccogliere le numerose sfide che la no-
stra professione ci pone», per poi ringraziare «gli 
avvocati-tutor Daniele D’Elia, Imma Caricasulo, Mario Esposito, 
Giovanni Fiorno e Loredana Ruscigno che, con costanza, pas-

sione e competenza hanno preparato gli scacchisti alla sfida». 
Con l’intero Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Taranto, 

alla cerimonia era presente il Presidente dell’Ordine degli Av-
vocati di Taranto, Avvocato Fedele Moretti, che ha augurato ai 
giovani che hanno partecipato alla competizione di diventare 
avvocati conservando la passione e l’entusiasmo che hanno 
manifestato in questa occasione. 

In seguito si è tenuta la cerimonia dell’Impegno Solenne dei 
nuovi Avvocati del Foro di Taranto, dei Praticanti ammessi al 
Patrocinio Legale e dei Praticanti ammessi al Patrocinio Sosti-
tutivo. 

LA SCUOLA FORENSE DI TARANTO 
HA DATO “SCACCO D’ATTO”

L’avvocato Fedele Moretti, presidente dell’Ordine de-
gli Avvocati di Taranto, è stato nominato presidente 
del CUP (Comitato Unitario Professioni) Taranto, 

sostituendo nel prestigioso incarico l’Avvocato Vincenzo 
Di Maggio. Il CUP Taranto è l’organismo che rappresenta 
oltre 10.000 professionisti del territorio provinciale, iscritti 
agli Ordini professionali che vi aderiscono. 

Nell’occasione l’Avvocato Fedele Moretti ha dichia-
rato: «ringrazio i presidenti degli Ordini professionali 
che hanno riposto in me la loro fiducia nominandomi 
alla guida del CUP Taranto». 

«La città di Taranto e il territorio provinciale – ha 

poi detto il presidente Fedele Moretti – vivono un mo-
mento di svolta epocale sul piano economico, sociale, 
urbanistico e infrastrutturale: ritengo che gli oltre 
10.000 professionisti iscritti agli Ordini professionali 
del CUP Taranto possano dare un contributo impor-
tantissimo a questo processo, destinato a incidere pro-
fondamente sul nostro futuro». 

«Il mio intendimento – ha concluso Fedele Moretti 
– è costruire relazioni stabili affinchè questo avvenga, 
con spirito costruttivo e propositivo, a tutti i livelli, ma-
gari anche organizzando incontri su specifiche tema-
tiche di particolare interesse». 

L’AVVOCATO FEDELE MORETTI NOMINATO  PRESIDENTE DEL CUP DI TARANTO 
 

Fedele Moretti

I vincitori di Scacco d'Atto 2019 con avvocati-tutor  
e i presidenti Scuola Forense e Ordine Avvocati di Taranto



F
ormazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, 
Diritto allo studio, Scuola, Università, For-
mazione Professionale. Deleghe “pesanti” 
e importanti quelle ricoperte da Sebastiano 
Leo in seno alla giunta regionale capitanata 

da Michele Emiliano. E proprio A Leo “Lo Jonio” 
ha rivolto alcune domande a cavallo fra l’anno 
scolastico che si sta chiudendo e a quello che si 
aprirà. 

Scuola: cosa ha fatto, assessore, la Regione 
in questi anni di legislazione Emiliano e cosa 
pensa di fare in conclusione di mandato. 

«Abbiamo un sistema di istruzione pugliese di eccel-
lenza e innanzitutto va dato atto ai nostri docenti, al per-
sonale Ata, ai dirigenti a partire dal direttore dell’Usr 
Anna Cammalleri, che molto dobbiamo alla loro abne-
gazione e alla loro capacità di dare un servizio pubblico 
di qualità nonostante le politiche nazionali non premino 
il Mezzogiorno. Dobbiamo fare ancora un tratto di legi-
slatura, ma posso dire che questi anni sono stati signifi-
cativi e proficui. Contrasto della dispersione scolastica, 
valorizzazione del merito, miglioramento delle perfor-
mance dei nostri studenti, sono stati gli obiettivi che 
hanno guidato le nostre politiche. Diritti a scuola e Tutto 

a scuola sono capisaldi delle politiche sull’istruzione e 
caratterizzeranno la fine della legislatura. Significativa 
anche l’ottimizzazione delle procedure e l’anticipo delle 
tempistiche. Mi riferisco, ad esempio, al Piano triennale 
dell’edilizia scolastica , ai testi scolastici gratuiti, al Piano 
di dimensionamento scolastico che quest’anno sarà con-
cluso con netto anticipo. Il nostro obiettivo, sino alla fine 
della legislatura, è il successo dei nostri giovani e lavo-
riamo per questo». 

Università. C'è stato un cambio al vertice degli Ate-
nei pugliesi. Il rapporto con i rettori uscenti e cosa si 
chiede ai nuovi. 

«Il rapporto istituzionale è stato costante e proficuo e 

Edilizia scolastica, lotta al bullismo e alle devianze, il rapporto con gli atenei e 
l’università. Il ruolo della formazione nelle dinamiche del lavoro

FOCUS
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Sebastiano Leo, assessore regionale: “Diritti e Tutto a scuola” sono i capisaldi 
nelle politiche sull’istruzione”

«LAVORIAMO PER DARE 
CERTEZZE  
AI NOSTRI GIOVANI»

di PIERANGELO PUTZOLU 
direttore@lojonio.it 

Sebastiano Leo e il presidente Michele Emiliano



di questo ringrazio i rettori uscenti e chi, come Antonio 
Uricchio è già andato via. Sono certo che la collaborazione 
continuerà anche con i nuovi rettori che sono chiamati a 
sopportare uno sforzo importante, visto il momento di 
particolare difficoltà per gli atenei del Mezzogiorno. I 
criteri di riparto del Fondo di finanziamento ordinario 
non sono premianti per le università del Sud e questo 
rende molto più complicato il loro governo. Abbiamo 
chiaro il quadro dei bisogni degli atenei e li abbiamo 
supportati finanziando le scuole di specializzazione di 
area medica, le Summer school, gli assegni di ricerca per 
rendere efficiente la Pubblica amministrazione e analiz-
zare le politiche comunitarie, lo Sportello studenti stra-
nieri, la socialità dei diversamente abili. Importante l’in-
vestimento per il Diritto allo studio. Abbiamo pensato ai 
già laureati con la misura Pass laureati che dà ai nostri 
giovani la possibilità di formazione post universitaria. 
Dal 2016 al 2018, attraverso Adisu, abbiamo erogato oltre 
133 milioni euro per borse di studio, alloggi, ristorazione 
e mobilità internazionale. Inoltre, per l’anno accademico 

2019/2020 abbiamo finanziato totalmente 
le borse di studio estendendo il riconosci-
mento del diritto anche per agli studenti 
degli ITS. Ai nuovi rettori chiedo di conti-
nuare a lavorare insieme per lo sviluppo 
del nostro sistema universitario che ha le 
carte in regola per competere in attrattività 
con altri atenei ritenuti più blasonati». 

Edilizia scolastica, un tasto dolente… 
«Sono particolarmente soddisfatto di 

quanto sin qui fatto per l’edilizia scolastica, 
grazie anche all’impegno degli Uffici. Il 
nuovo Piano triennale, per la prima volta, 
ha annoverato tutto il fabbisogno della re-
gione. Stiamo facendo investimenti molto 
importanti nelle scuole e i dati parlano 

chiaro. Abbiamo finanziato, con il solo Piano regionale 
triennale di edilizia scolastica 2015/2017, oltre 80 milioni 
di euro di interventi per migliorare il patrimonio edilizio 
e rendere le scuole più sicure, ma anche più belle. A que-
ste, si aggiungono ulteriori risorse importanti messe in 
atto su altre linee di finanziamento. Possiamo dire con 
certezza che in questo settore non erano mai stati fatti 
investimenti di tale rilevanza. Per mettere in sicurezza le 
scuole abbiamo dato anche una mano a Comuni e Pro-
vince dando la possibilità di partecipare al bando per gli 
interventi 2018/2020, con il solo studio di fattibilità. Più 
di questo non potevamo fare». 

Calo demografico e regionalizzazione (autonomia 
differenziata relativamente all'istruzione): due cam-
panelli d’allarme. 

«Le culle vuote sono una triste realtà. L’indice di na-
talità è diminuito in Italia passando da 9,6 bimbi nati nel 
2008 ogni mille abitanti, ai 7,6 del 2017; come pure in Pu-
glia dove eravamo a 9,4 nati su mille abitanti e ora siamo 
a 7,4. Le ragioni sono molteplici, ma sicuramente una 
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Nato il 28 febbraio 1961 a Copertino dove risiede, Sebastiano Leo ha con-
seguito la Laurea in Economia e Commercio presso l'Università di Bologna. È 
docente negli Istituti Superiori e dottore commercialista. E’ stato eletto al Con-
siglio regionale pugliese per la circoscrizione di Lecce nella lista Noi a Sinistra 
per la Puglia. È stato nominato assessore al lavoro, formazione professionale, di-
ritto allo studio, istruzione ed università. La politica ha rappresento da sempre 
una grande passione da vivere tra le persone, ascoltando le istanze di tutti e pro-
vando a tradurle in buone pratiche. 

È stato per due volte assessore comunale nella sua città. Presidente regionale 
del Movimento la Puglia per Vendola, ha assunto in seguito la carica di coordi-
natore provinciale del movimento “La Puglia in Più” per la provincia di Lecce.

La scheda



buona motivazione a non fare figli viene dall’incertezza 
del domani. Il lavoro precario, le donne che sono ancora 
delegate all’impegno della cura dei figli o dei genitori 
anziani, richiedono interventi che rimandano anche alle 
politiche nazionali. Per quanto riguarda l’autonomia diffe-
renziata se ne parla molto e si sa molto poco. C’è stato 
un tentativo con un decreto proposto alla Crui per far 
partire l’autonomia differenziata nelle università. Fortu-
natamente è finito in un nulla di fatto, ma questo non ci 
fa stare tranquilli perché da quella bozza di decreto ab-
biamo capito che la direzione è penalizzante per il Mez-
zogiorno». 

Dispersione scolastica e bullismo, altri due cam-
panelli d’allarme. 

«Il 18,6 per cento dei giovani pugliesi, tra i 18 e i 24 
anni, abbandona il percorso di istruzione e formazione 
senza averlo concluso. Per superare questo dato la Re-
gione Puglia ha investito più di dieci milioni per un pro-
getto mirato a contrastare il fenomeno della dispersione 
scolastica. Mentre per gli under 18 miriamo a colpire il 
fenomeno con il progetto Tutto a scuola, che partirà 

anche quest’anno con qualche modifica, dove è prevista 
la possibilità di integrare l’organico con figure profes-
sionali che aiutano i ragazzi e le ragazze in difficoltà evi-
tando che gli ostacoli li spingano ad abbandonare. In 
questa misura è prevista anche la presenza dello psico-
logo nelle scuole, proprio per prevenire il bullismo. Le 
scuole fanno tantissimo per sensibilizzare i ragazzi e an-
che le forze dell’ordine sono attente a quanto avviene 
anche nel web. Stiamo lavorando ad altre iniziative, ma è 
prematuro parlarne». 

Il ruolo della formazione nelle dinamiche del la-
voro. 

«Non c’è successo lavorativo se non ci sono compe-
tenze che si acquisiscono con un percorso di istruzione 
e formazione continua. L’evoluzione tecnologica ci pone 
continuamente di fronte a nuove sfide che essere vinte 
non ci devono cogliere impreparati. Un ragazzo o una 
ragazza che stanno frequentando una scuola superiore, 
non sanno quale tipo di lavoro sarà disponibile sul mer-
cato e solo la formazione può dare le competenze giuste, 
al momento giusto». 

FOCUS
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N
uovi rettori per le Università pugliesi. I profes-
sori Francesco Cupertino al Politecnico di Bari, 
Pierpaolo Limone all'Università di Foggia, Ste-
fano Bronzini all'Università di Bari, Fabio Pollice 
all'Università Del Salento, sono i docenti neo 

eletti quali Magnifici per il sessennio accademico 2019 
– 2025. 

Per l'Ateneo barese l’elezione è stata complessa: il 
sì per Bronzini è, infatti, arrivato dopo tre turni di vota-
zione ed un ballottaggio, in un testa a testa con il di-
rettore del dipartimento di Fisica, Roberto Bellotti. 
Bronzini, direttore del Dipartimento di Lettere Lingue 
Arti Italianistica e Culture comparate ha ottenuto nelle 
votazioni la maggioranza con 854,24 preferenze, pari 
al 54,62% dei voti espressi. Suc-
cede ad Antonio Uricchio che si 
era dimesso prima della sca-
denza del mandato perché nomi-
nato nel direttivo dell’Agenzia 
Nazionale di valutazione del si-
stema universitario e della ri-
cerca. 

Per quanto riguarda il Politec-
nico barese la sfida ha riguardato 
Francesco Cupertino del Dipar-
timento di Ingegneria Elettrica 
e dell'Informazione e Umberto 
Fratino, Direttore del Diparti-
mento di Ingegneria Civile, Am-
bientale, del Territorio, Edile e di 
Chimica. Cupertino ha trionfato 
con il 59 % delle preferenze: suc-
cede a Eugenio Di Sciascio. 

Fabio Pollice, ordinario di Geo-
grafia economico-politica è, in-
vece, il nuovo rettore dell’Univer-

sità del Salento. Pollice, che è anche direttore del Dipar-
timento Storia, Società e Studi sull'Uomo, ha battuto per 
una ventina di voti ponderati al ballottaggio Michele 
Campiti, il professore foggiano di Analisi Matematica: 
Pollice ha ottenuto 388,143 voti ponderati contro i 
366,363 del suo competitor. Succede a Vincenzo Zara. 

A Foggia, infine, Pierpaolo Limone, 44 anni, peda-
gogista, direttore del dipartimento di Studi umanistici, 
Lettere, Beni culturali e Scienze della formazione, è il 
nuovo rettore dell’Università degli Studi. L’umanista 
ha battuto il direttore del dipartimento di Medicina cli-
nica sperimentale Lorenzo Lo Muzio. Pierpaolo Limone 
diventa anche il più giovane rettore d’Italia e succede 
a Maurizio Ricci.

Bronzini a Bari, Cupertino al Politecnico, Pollice a Lecce, Limone a Foggia

ATENEI PUGLIESI, 
ECCO I NUOVI RETTORI
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Dall’alto in basso: Fabio Pollice, Francesco Cupertino,  
Pierpaolo Limone, Stefano Bronzini



L
’anno scolastico in corso si può definire come 
l'anno dei concorsi e del reclutamento del perso-
nale tutto. Infatti, sono stati banditi e sono in atto 
concorsi che riguardano il personale docente, i 
DSGA e anche i dirigenti scolastici. La Puglia sta 

portando a conclusione i concorsi per il personale do-
cente banditi nel 2018 e per i quali è prevista una prima 
trance di reclutamento; sta gestendo i concorsi per 
DSGA per la Puglia stessa ma anche per la Calabria, la 
Basilicata e il Molise, e quindi finalmente, sebbene con 
qualche situazione contenziosa, come sappiamo, arri-
veremo a conclusione del concorso per dirigenti sco-
lastici con le future nomine. Quindi diciamo, sotto que-
sto profilo, un anno molto intenso dal punto di vista 
gestionale, propedeutico alla stabilizzazione del per-
sonale attraverso il reclutamento e le nomine in ruolo. 

Alle spalle ci lasciamo un esame di maturità che ha 
visto anche delle novità per quanto riguarda la gestione 
stessa delle commissioni e dell’esame stesso che ab-
biamo potuto supportare fin dal mese di gennaio scorso 
con una serie di percorsi formativi, di simulazioni per 
i dirigenti scolastici e per docenti impegnati nelle com-
missioni. L’esito posso dire che è stato soddisfacente, 
nel senso che non abbiamo avuto ripercussioni anche 
grazie anche all’opera di affiancamento dell’equipe di 
Ispettori Tecnici messa a disposizione appositamente 
a favore delle Commissioni che ne avessero avuto bi-

sogno. Davanti a noi, a cominciare proprio dalle pros-
sime ore, si apre la stagione della gestione del perso-
nale. Attendiamo nei prossimi giorni il contingente as-
segnato dal Ministero, con l’autorizzazione del 
Ministero Economie e Finanze, e subito dopo, nei primi 
giorni di agosto, avremo la disponibilità dei Dirigenti 
Scolastici destinati a questa Regione. Ad essi assegnerò 
le sedi con i conseguenti provvedimenti di assegna-
zione di incarico e di contratti.  

Il contrasto alla dispersione scolastica sarà al centro di una grande “missione” 
in sinergia con enti e istituzioni
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Anna Cammalleri, direttore generale dell’Ufficio Scolastico Regionale  
della Puglia

di ANNA CAMMALLERI 
 

Anna Cammalleri
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Molto complicata è la situazione che riguarderà le 
assegnazioni provvisorie, fase con la quale si ultima la 
stagione dell’avvio dell’anno scolastico, perché la Puglia 
è notoriamente interessata da una molteplicità di do-
mande di assegnazione provvisoria e di utilizzazione 
e la disponibilità delle sedi è quella generata anche 
dai posti della così detta “quota cento”. A fine agosto 
ci sarà quindi un grande lavoro, in quanto da una parte 
c’è una massa notevole di domande e dall’altra una im-
portante disponibilità di posti. Ci occuperemo anche 
dell’assegnazione dei posti di sostegno in deroga che 
mi sono sempre adoperata di istituire con grande at-
tenzione. Voglio sottolineare che trattasi di operazione 
non semplice soprattutto perché abbiamo a disposi-
zione un mese scarso per movimentare alcune migliaia 
di personale tra le diverse fasi. Un mese, agosto, che è 
interessato dal periodo fe-
riale e dal giusto riposo an-
che per il personale del-
l’Amministrazione, sia del- 
l’Ufficio della Direzione Re-
gionale che dei cinque uf-
fici periferici che a loro 
volta avranno la cura di al-
cune operazioni di livello 
provinciale. Questo sul 
piano gestionale. L’anno, in 
verità, è stato interessato 
anche da altre novità: ab-
biamo avuto le rettifiche 
sulla Legge 107, la cosid-
detta “Legge della Buona 
Scuola”, con la riduzione 
del tempo dell’Alternanza 
Scuola-Lavoro e adesso at-
tendiamo la modifica che 
riguarderà tutto il settore 
dell’Inclusione passato alle Commissioni della Camera 
e all’emanazione del successivo Regolamento attuativo.  

Il sistema scolastico pugliese, ho da dire, è un si-
stema scolastico che si distingue all’interno del pano-
rama generale del Sud, almeno dal punto di vista della 
valutazione degli apprendimenti degli studenti attra-
verso le cosiddette prove INVALSI che per la Puglia 
non hanno un risultato negativo, come invece nel resto 
del Sud. Dopotutto la Scuola è figlia del suo territorio 
e devo dire che la Puglia, in questo senso, gode di una 
situazione generale di grande collaborazione tra Enti, 
in primo luogo l’Ente Regione che destina finanzia-
menti importanti del POR a favore del sistema scola-
stico. Penso all’edilizia scolastica, alla dispersione e al 
miglioramento degli apprendimenti, al supporto, al-

l’Istruzione e Formazione Professionale. Sarà dei pros-
simi giorni la sottoscrizione del protocollo d’intesa nel 
sistema di Istruzione e Formazione Professionale che 
ha riguardato la modifica di tutta l’Istruzione. Sotto 
altro livello, grande collaborazione per migliorare anche 
il benessere degli studenti lo abbiamo con altri Enti, 
in primo luogo i Tribunali per i Minori con i quali ho 
sottoscritto vari protocolli di Intesa e siamo nell’ordine 
di sottoscriverne uno unitario, proprio per dare mag-
giore attenzione al recupero di quel grande spaccato 
che è il disagio giovanile che in qualche modo interessa 
la Scuola a volte anche sul piano della dispersione sco-
lastica, a volte interessa il bullismo, la microcriminalità 
ovvero situazioni di comportamenti anomali, a volte 
ricondotti a situazioni ambientali e sociali che vivono 
i diversi territori. Una situazione che a me sta molto a 

cuore e sulla quale intendo nel prossimo futuro inter-
venire con grande dinamicità è il tema della disper-
sione scolastica. Noi già risentiamo della riduzione 
della popolazione scolastica in maniera molto forte: 
anche quest’anno abbiamo complessivamente circa 
dieci mila alunni in meno nel nostro sistema scuola 
ma è un dato costante che si ripete ogni anno rispetto 
al rapporto precedente. Un impoverimento, quindi, di 
tutto il sistema culturale dal quale derivano ripercus-
sioni sul piano occupazionale. Questo impoverimento 
generazionale ovviamente interessa tutta la società. Vi 
sono studi che mettono in evidenza, appunto, il dia-
gramma negativo tra le nuove generazioni tra 0 e 25 
anni e la generazione dai 60 anni in su, quest’ultima 
prevalente sulla precedente. Se a questo associamo an-
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che un dato interno al sistema scolastico, cioè la di-
spersione, l’elemento di ripercussione critica diventa 
eclatante. La dispersione scolastica è ricondotta a ele-
menti come l’insuccesso, la ripetenza, la frequenza ir-
regolare, finanche l'abbandono, ma vorrei affrontare 
tutto il diagramma del miglioramento delle compe-
tenze per dare un’idea di dispersione contestuale ma 
anche di dispersione differita, ovvero degli alunni che 
non sono messi nelle condizioni di essere competitivi 
nel sistema scolastico di grado successivo. Importante 
è quindi ragionare su una nuova didattica, sull’innova-
zione per offrire anche una migliore aderenza a tutto 
quello spazio del mondo giovanile nel quale non sem-
pre riusciamo ad avere un positivo contatto.  

All’interno sempre del contatto inter istituzionale 
sottolineo anche il favorevole rapporto con le Università 
della Puglia, rapporto che adesso si andrà a consolidare 
con le nomine che sono intervenute dei nuovi Rettori.  

Attenzione alla innovazione didattica a favore dei 
soggetti in situazione di disagio ma anche alle eccel-
lenze. Non dobbiamo dimenticare che anche le eccel-
lenze che si registrano in situazione scolastica, ma an-
che in alcuni progetti e performance studentesche, 
costituiscono non un elemento positivo in sé, ma un 
elemento di traino per il complessivo sistema scolastico 
e non solo.  

Con la Regione stiamo affrontando tutta la anagrafe 
dell’edilizia scolastica: abbiamo 600 scuole che sono 
però distribuite in 2000 plessi e questo è sicuramente 
un elemento negativo perché evidentemente c’è una 

dispersione dei punti di erogazione del servizio. Stiamo 
affrontando già da ora la questione riguardante la pro-
clamazione delle nuove proposte di dimensionamento, 
quindi dei nuovi indirizzi, per renderli ancora più in 
collegamento con le vocazioni del territorio.  

Diciamo che, complessivamente, stiamo lasciando 
alle spalle un anno di grande impegno, stiamo co-
struendo un nuovo anno scolastico, ma ovviamente 
la nostra attenzione è quella di pensare a un sistema 
scuola che è un anello per il miglioramento del si-
stema tutto, culturale e sociale, che in qualche modo 
è anche il senso di un’idea di futuro che possa sempre 
costruirsi in modo positivo e attrattivo rispetto a 
quello presente. Quindi questa vocazione, questa 
spinta al miglioramento che vede la Scuola sicura-
mente protagonista. 

La Regione incoraggia l’utilizzo degli spazi scolastici da parte degli studenti in 
orario extracurricolare. L’art.53 della Legge di Bilancio regionale 2019 ha previsto 
l’erogazione di contributi straordinari agli Istituti di istruzione secondaria di 

secondo grado per il pieno utilizzo degli spazi scolastici, al fine di contrastare il fe-
nomeno di abbandono degli studi e di valorizzare al meglio le strutture disponibili 
nelle scuole. 

I progetti saranno di carattere culturale e sociale, e dovranno svolgersi  nelle 
ore extracurricolari in collaborazione con le associazioni studentesche. 

Con delibera di Giunta Regionale del 16 luglio 2019 sono stati decisi i criteri con 
cui saranno assegnati i 200.000 euro previsti. I progetti, che saranno di carattere 
culturale e sociale, saranno presentati dalle Istituzioni Scolastiche in collaborazione 
con le associazioni studentesche o gruppi informali di studenti iscritti e frequentanti 
le istituzioni stesse. La durata di ciascun progetto non potrà essere inferiore ad 1 
anno scolastico e superiore a 2 anni scolastici. Ad ogni progetto potrà essere asse-
gnato un contributo straordinario a fondo perduto di max €10.000,00. Ciascun Isti-

tuto scolastico secondario di 2° grado potrà partecipare con una sola proposta pro-
gettuale. 

La durata biennale del progetto consentirà di svolgere attività strutturate ed 
incisive, presupposto fondamentale per la buona riuscita dell’intervento. La possi-
bilità di essere presenti nella stessa scuola e nelle stesse classi per almeno due 
anni consentirà di produrre un reale impatto nelle scelte quotidiane dei ragazzi 
coinvolti. 

Sulla base della popolazione scolastica attuale, i progetti, che saranno sele-
zionati con apposita procedura da una commissione, saranno 6 per la provincia di 
Bari, 2 per la provincia di Brindisi, 2 per la provincia di BAT, 3 per la provincia di 
Foggia, 4 per la provincia di Lecce e 3 per la provincia di Taranto. 

Dichiara l’assessore regionale Mino Borraccino: “Sono grato alle associazioni 
studentesche, al collega Sebastiano Leo, assessore al Diritto allo Studio, e alla diri-
gente, dottoressa Lamacchia, per l’impegno profuso per la messa in campo di questa 
sperimentazione”. 

SPAZI SCOLASTICI IN ORARI EXTRACURRICOLARI 



I
l decreto avrebbe dovuto en-
trare in vigore con il 1 gennaio 
2019 con tutte le sue novità, 
fra cui un nuovo sistema di 
analisi dei bisogni e del fun-

zionamento degli alunni da cui 
far scaturire la predisposizione e 
l’attuazione dei vari supporti e so-
stegni. La data era stata poi rin-
viata dal Miur, che aveva “conge-
lato” l’entrata in vigore del decreto 
legislativo 66/2017. Ieri il Consi-
glio dei Ministri ha approvato le 
Disposizioni integrative e corret-
tive al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante 
“Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli 
studenti con disabilità”. 

I primi dettagli arrivano dal sottosegretario all’Istru-
zione Salvatore Giuliano, già dirigente del Majorana di 
Brindisi, che in un post su facebook  ha affermato che «il 
decreto inclusione è una rivoluzione copernicana per la 
disabilità a scuola». 

Nel post il sottosegretario sottolinea come il correttivo 
sia stato messo a punto «in sinergia con l’Osservatorio 
permanente per l’inclusione scolastica e con la collabora-
zione delle maggiori associazioni e degli enti interessati 
all’inclusione scolastica» e «ascoltando tutte le realtà coin-
volte». I «beneficiari diretti» «sono gli alunni certificati ai 
sensi della legge 104 del 1992», circa 200mila, scrive Giu-
liano, «ma cambiare la prospettiva dell’inclusione vuol 

dire intervenire sull’intero sistema 
scolastico, rendendolo migliore 
per tutti. Siamo dunque orgogliosi 
di dire che da oggi cambia lo 
sguardo con cui guardiamo alla 
disabilità a scuola e nel Paese e 
dunque la cultura dell’inclusione 
fa un importante balzo in avanti». 

Quali i punti salienti, secondo 
il sottosegretario? 

Uno, «affermiamo il principio, 
riconosciuto dalle Nazioni Unite, 
per cui la disabilità è data non 
solo e non tanto dalle condizioni 

di salute della persona ma da quanto il contesto sia in 
grado di garantire la massima autonomia e uguaglianza. 
Se il contesto è senza barriere e più ricco di opportunità, 
cambia il modo in cui la persona vivrà la propria condi-
zione di disabilità. Estendiamo insomma l’attenzione dal 
soggetto a tutto ciò che gli sta intorno, affinché sia ade-
guato alle sue concrete ed effettive esigenze». 

Due, «una delle nostre priorità è stata quella di inter-
venire sui Gruppi per l’Inclusione Territoriale: il testo ori-
ginario prevedeva che fossero questi ad autorizzare le ore 
di sostegno richieste da ogni scuola, sulla base della do-
cumentazione e lontano dall’istituto e dalla classe in cui 
l’alunno trascorre buona parte della sua vita scolastica. 
Noi abbiamo voluto fare un’operazione diversa: abbiamo 
creato dei gruppi di docenti esperti nell’inclusione, a di-
sposizione delle scuole per supportarle in tutti i passaggi 

Il Consiglio dei Ministri ha approvato a fine maggio scorso un decreto che va a 
modificare il decreto 66/2017 collegato alla Buona Scuola con cui si rivede 
l'inclusione scolastica

FOCUS

UN DECRETO CHE CAMBIA  
L’INCLUSIONE SCOLASTICA
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«È una rivoluzione copernicana per la disabilità a scuola», ha dichiarato il sottosegretario  
Salvatore Giuliano, brindisino 



e per svolgere attività di formazione e miglioramento dei 
processi di inclusione». 

Tre, per andare al concreto: le ore di sostegno. «Le ore 
di sostegno le decide chi sta accanto allo studente e ad-
dirittura si decidono insieme a lui quando maggiorenne. 
A definirle, infatti, è come in passato quello che si chia-
mava GLHO, che ha il compito di redigere il Piano edu-
cativo individualizzato dell’alunno. Questo Piano, messo 
a punto da chi conosce sia le peculiarità dello studente 
sia le caratteristiche del contesto in cui apprende e vive 
la sua socialità, dovrà definire non solo le ore di sostegno, 
ma anche tutte le misure utili a rendere quanto più efficace 
possibile la partecipazione degli alunni con disabilità alle 
attività della classe e della scuola». 

Fish e Fand, le due Federazioni che nell’Osservatorio 
rappresentano le associazioni, il 3 dicembre scorso ave-
vano «accolto con favore il recepimento di alcune proposte 
già espresse e relative proprio al decreto legislativo 
66/2017» ma avevano anche «indicato correzioni e aggiu-
stamenti specifici»: verificheremo ora se siano state inte-
grate o meno nello schema di disegno di legge. Perché 
una rivoluzione copernicana è quanto mai necessaria, ma 
non solo a parole. 

Per Roberto Speziale, presidente di Anffas, la valuta-
zione del nuovo decreto 66 è complessivamente positiva: 
«Il correttivo è nettamente migliorativo rispetto al testo 
iniziale e anche rispetto alla prima bozza che il Governo 
aveva presentato in Osservatorio a dicembre. Il testo finale 
devo dire che tiene conto di molte delle osservazioni e 
delle proposte fatte in sede di Osservatorio. È un testo 
che ci convince nel suo complesso e che sembrerebbe fi-
nalmente mettere al centro l’alunno e lo studente con di-
sabilità, in un processo inclusivo. La riforma va fortemente 
in questa direzione, quella dell’ICF, della Convenzione 
Onu… il problema sarà se la scuola nel suo insieme, sarà 
in grado di cambiare per adeguarsi al nuovo approccio… 
come sappiamo infatti l’approccio alla disabilità della 
Convenzione Onu è distante anni luce dalle prassi… Ser-
virà un accompagnamento formativo non solo e non tanto 
per imparare a usare l’ICF e il modello biopsicosociale 
ma per avere la cultura della CRPD. È una sfida grande, 
ma d’altra parte la strada è quella, non possiamo andare 
in una direzione diversa». 

La nuova inclusione scolastica debutterà formal-
mente il 1° settembre 2019 (sempre che tutti i passaggi 
parlamentari siano stati completati) ma ovviamente 
alcuni punti andranno a regime solo con l’anno scola-
stico 2020/21. Partirà subito il nuovo sistema di accer-
tamento e di certificazione, che ha ripreso il lavoro fatto 
dall’Osservatorio sulla disabilità e oggi linea di azione 
1 del Programma di azione biennale per la promozione 
dei diritti e l’integrazione delle persone con disabilità 

e anche il nuovo PEI, seppur lì c’è più di un dubbio do-
vuto al mancato raccordo fra le tempistiche fra i diversi 
articoli. 

«Il dato rilevante è che il PEI per la prima volta è 
parte del progetto individuale, la scuola è un pezzo del 
progetto di vita, come previsto dall’art 14 della legge 
328/2000, per la prima volta lo troviamo in un provve-
dimento normativo», evidenzia Speziale. «C’è la forma-
lizzazione della responsabilità della scuola per l’attiva-
zione della assistenza specialistica alla autonomia e 
alla comunicazione, con il DS che si fa parte attiva con 
il Comune. Per la prima volta nella scuola si parla di 
diritto all’autodeterminazione e alla autorappresen-
tanza degli alunni, in più passaggi, anche nella valuta-
zione. Questi elementi sono davvero rivoluzionari, ri-
peto, il punto è capire se la scuola saprà cogliere questa 
sfida e cambiare il paradigma». 

Cosa rimane come criticità? «Nell’accertamento si 
fa riferimento a un certificato medico diagnostico fun-
zionale contenente la diagnosi clinica a cura delle Asl, 
una sorta di “certificato introduttivo” da portare alle 
Commissioni, che sono sempre della Asl, ci pare un 
passaggio inutile, un aggravio per le famiglie. È vero 
che la deve fare la Asl e che è scomparsa la possibilità 
di farla presso strutture private accreditate, ma ancora 
non si capisce se è un Lea o se ci sarà anche un costo 
aggiuntivo per le famiglie… non ci convince. Come ab-
biamo perplessità, che vogliamo verificare, sulla Alter-
nanza Scuola Lavoro che per gli studenti con disabilità 
sembra essere “edulcorata”, mentre è importante pre-
parare i ragazzi con disabilità al passaggio dalla scuola 
lavoro, smettendo di pensare che siano destinati solo 
ai Centri diurni o a un mondo del lavoro fittizio».
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Salvatore Giuliano
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Attualità Scuola

L’istituto Masterform fa… cento! Diciannove anni ap-
pena compiuti, occhi profondi e determinazione da 
vendere, Angela Milli, è stata una dei centoquaran-
totto maturati a conseguire il diploma all’Istituto pa-

ritario Masterform di Taranto. 
Iscrittasi tre anni fa, ha scelto una scuola privata per essere 

più seguita.  
Un’intuizione che evidentemente non era sbagliata.  
E in piena coerenza con il suo pregresso percorso scolastico 

alla Masterform che l’ha sempre vista scrutinata con ottimi voti 
nell’ultimo triennio, ha ottenuto la maturità tecnica commer-
ciale nell’indirizzo Amministrazione, finanza e marketing con 
il massimo punteggio.  

Senza tradire le aspettative dell’intero Consiglio di Classe, 
ha affrontato un esame di maturità rivoluzionato rispetto al 
passato e basato sul meccanismo delle “temute” buste. Serietà, 
frequenza regolare e impegno, le hanno fatto guadagnare, a ra-
gion veduta, anche l’apprezzamento dei commissari esterni 
provenienti dalla scuola pubblica. 

«Quello di Milli – spiega la coordinatrice delle attività didat-
tiche dell’Istituto Masterform, Mariarosaria Donadei – è stato 
un risultato che, oltre a premiare la studentessa, ha gratificato 
tutti i docenti, della classe e non, che quotidianamente mettono 
anima e corpo in quella che oggi è una professione difficile e 
piena di incognite». 

Ad Angela Milli, la coordinatrice dell’istituto Masterform ha 
voluto personalmente assegnare una borsa di studio con l’au-
gurio di poter proseguire una carriera universitaria che ha 
tutte le premesse per essere altrettanto brillante. 

«Al di là del voto – dice la studentessa – e dell’onorificenza, 
che certamente mi hanno riempita di gioia, per me frequentare 
questa scuola, ha significato poter contare su docenti sempre 
presenti e attenti alle esigenze di ognuno di noi, e condividere 
emozioni, ma anche paure e preoccupazioni, con compagni fan-
tastici. Non è scontato trovare altrove un ambiente del genere». 

Questione annosa dibattuta da anni in Italia quella della 

“differenza” tra scuole statali e scuole paritarie. E a chi in modo 
sprezzante ritiene che le seconde siano “diplomifici” a paga-
mento per studenti svogliati, è evidente la prova che si può es-
sere una “buona scuola” a prescindere dalla tipologia.  

Il segreto? Docenti preparati e sempre disponibili, ottima 
qualità didattica e laboratori all’avanguardia.   

Scuole paritarie per le quali – come si è appreso da “Oriz-
zonte Scuola” – il ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca, Marco Bussetti, ha confermato il sostegno del governo 
nel 2018. Obiettivo, garantire la libertà di scelta educativa, oltre 
a pluralismo, flessibilità e maggiore inclusione. 

L’Istituto paritario Masterform a Taranto vuole essere un 
passaporto per il futuro per tutti quei ragazzi che vogliono vi-
vere tutte le vite e vincere tutte le sfide… 

Ha conseguito il diploma di maturità tecnica commerciale con indirizzo 
Amministrazione e finanza, una dei 148 maturati di quest’anno alla scuola 
paritaria di Taranto

Con Masterform, 100… si può

Mariarosaria Donadei con Angela Milli

Istituto Paritario



Montemesola

L ’Associazione Turistica Pro Loco 
di Montemesola, presieduta dal 
dinamico Renato Bruno, come 

ormai da tradizione, anche que-
st’anno organizza con il patrocinio del 
Comune di Montemesola e in collabo-
razione con i frantoiani, panificatori e 
produttori agricoli monte- mesolini, 
l’evento “E…STATE CON NOI” che si 
terrà dal 27 al 28 luglio 2019.  
 
IL PROGRAMMA 

Sabato 27 luglio avrà luogo il Ra-
duno dei Cortei storici multi epoca, 
preceduto dalla sfilata per le vie del 
paese della Banda Cittadina Associa-
zione Musicale “Francesco Trani” che 
contribuisce, attraverso la plurien-
nale collaborazione con la Pro Loco di 
Montemesola, al successo della mani-
festazione. Alle ore 20.30 il corteo 
preceduto da un gruppo di sbandie-
ratori e formato da circa 1000 figu-
ranti, provenienti anche da diverse 
regioni, si snoda per le vie del paese 
per poi recarsi in Largo Osanna, ribat-
tezzata dalla Pro-Loco Piazza dei Sa-
pori, dove alle ore 21.00, ci sarà l’ 
apertura della 18ª Edizione Sagra 
delle Fave Bianche e la rievocazione 
storica del banchetto nuziale del Mar-
chese Benedetto Saraceno signorotto 
che ha eretto la piccola cittadina di 
Montemesola, durante la quale si 
potrà degustare questo piatto della 
tradizione accompagnato da vari 
companatici, in primis: verdure, ci-
polla, pagnottelle, peperoni, pomo-
dori, zucchine, pane, il tutto condito e 
accompagnato da olio d’oliva e vino 
locale. La serata sarà allietata dalla 
musica e dai canti popolari di artisti 
locali e dall’ esibizione delle allieve 
della scuola di ballo “New Ballet” di 

Taranto, che, anch’essa come l’Asso-
ciazione Musicale Francesco Trani 
collabora con la Pro- Loco non solo in 
occasione delle manifestazioni estive. 
A seguire si terrà l’12ª edizione del 
Concorso Lady Miss semifinale pro-
vinciale, dedicata alla mondo della 
moda, spettacolo e fashion organiz-
zata dalla Fas Group di Taranto. 

Domenica 28 luglio alle 21 si terrà 
il tanto atteso “46° Gran Festival dei 
Baffi”, manifestazione nata nel lon-
tano 1965, la prima edizione presen-
tata dal notissimo Pippo Baudo. 

La giuria composta di 5/10 ele-
menti prettamente femminili di età e 
categorie diverse dovranno giudicare 
i concorrenti per poi aggiudicare il ti-
tolo di Super Baffo, Super Barba e 
Super Stile Libero 2019 e visti i rap-
porti di collaborazione con le reti na-
zionali, I vincitori del titolo saranno 
nel corso dell’anno ospitati in varie 

trasmissioni televisive. Altra novità 
sarà l’introduzione di un backstage 
dove i Baffuti saranno acconciati e 
pettinati prima della gara, da barber 
shop di fama nazionale. Oltre ai titoli 
di SUPER, anche quest’anno ormai 
giunta alla 8ª edizione il Premio 
“Baffo Pro-Loco d’Italia”, premio 
ideato e dedicato alle pro-loco d’Ita-
lia, il vincitore sarà giudicato da una 
giuria scelta di 10 turisti e avventori 
della manifestazione. Il premio è 
stato vinto nelle passate edizioni da 
concorrenti venuti dal Lazio, Tren-
tino, Puglia e Germania, Veneto, Cala-
bria. I volontari della Pro Loco di 
Montemesola, in mattinata, condur-
ranno i Baffuti alla scoperta del no-
stro territorio, facendo una visita 
guidata della piccola cittadina e a 
bordo del battello, il tour nei due 
Mari di Taranto, al termine sarà of-
ferto loro un pranzo con i prodotti ti-
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L’Associazione turistica Pro-Loco presenta il cartellone estivo

«E…STATE CON NOI 2019»
Torna il Festival dei Baffi. La prima edizione  

fu presentata dal mitico Pippo Baudo

1965 - Pippo Baudo durante la presentazione  
del Festival dei Baffi a Montemesola
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pici locali. La serata si concluderà con 
il concerto dei VASCONNESSI Tribute 
ufficiale di Vasco Rossi, con le coreo-
grafie e i balletti della Palestra “New 
Mary 2000». Presenta Maria Liuzzi, 
giornalista. 

Durante le serate si potranno de-
gustare dell’ottima carne in occa-
sione della 11ª Sagra dell’arrosto, e 
nella 13ª Sagra Delle Orecchiette e 
Fricielli i maritati, conditi con pomo-
doro fresco, cacio ricotta e basilico. 

Nelle due giornate, si potranno 
degustare nella 12ª Sagra, le pucce 
fritte con la mortadella, altro pro-
dotto tipico ed antichissimo, giunto 
alla 13ª edizione, che la Pro-loco ha 
fatto e sta facendo riscoprire in giro 
per Italia. Nella Piazza dei Sapori, 
così ribattezzata dalla Pro-Loco, si 
potranno degustare oltre ai prodotti 
tipici, preparati dalle volontarie della 
proloco, prodotti caseari e mozza-

relle realizzate in diretta, ammirare 
auto d’epoca, le mitiche Fiat 500 e 

600, area attrezzata per bambini e 
tanto sano divertimento.

Benedetto Saraceno, il primo-
genito di Andrea senior, detto 
“Capo di ferro”, sposò in prime 

nozze Donna Marianna Fusco, gen-
tildonna napoletana, dalla quale 
ebbe Maddalena, che andò in moglie 
a Donato Bianchi Marchese di Mon-
trone e Marzia Antonia, che fu suora 
benedettina in Napoli ed alla morte 
dei genitori ereditò 60 mila ducati 
depositati nei Banchi di Napoli. 

Morta Donna Marianna giovanissima, all’età di 21 
anni, Benedetto Saraceno nel 1738 passò in seconde 

nozze con Donna Vittoria Eugenia 
Ulmo di Taranto, la quale ereditò 
dal padre due masserie, alla Mutata 
e a Sn Vito Pozzo, oltre a diverse 
abitazioni, palazzi a Taranto. 

Benedetto Saraceno aggregò al 
feudo di Montemesola la masseria 
“Cigliano” confinante coi beni dei 
Padri Carmelitani di Martina 
Franca. 

Benedetto Saraceno nel 1755 
domandò a Carlo di Borbone Re di Napoli, il titolo di 
Marchese. Il relativo decreto fu emesso il 9 novembre 

1755. Ne ebbe in pos-
sesso il 21 settembre 
1756. 

Nel 1762 fece co-
struire a sue spese la 
Chiesa madre di Santa 
Maria della Croce e nel 
1766 l’orologio pub-
blico, che tuttora esiste. 

Il marchese Bene-
detto Saraceno morì il 
5 giugno 1781 all’età di 
70 anni.

CORTEO STORICO PRO-LOCO MONTEMESOLA



34  •  Lo Jonio

MONTEDORO

Monteiasi

Tutto è pronto per il Festival 
dello Scorpione, che andrà in 
scena domenica 21 luglio in 

piazza Giovanni XXIII, a Monteiasi. 
L'intero ricavato della serata, frutto 
prevalentemente della generosità di 
chi supporterà l’iniziativa, andrà al-
l'Asdc Giorgioforever per la costitu-
zione della "Fondazione Giorgio Di 
Ponzio", che prevede la realizza-
zione di un centro oncologico di ri-
cerca con borse di studio dedicate. 
La kermesse musicale sarà antici-
pata da un un ampio dibattito a cui 
parteciperanno Giovanni Impastato 
(fratello minore di Peppino, ucciso 
dalla mafia nel 1978), Elio Teresi 
(No Muos), Andrea Turco (La Repubblica Palermo / Me­

ridioNews) e, in collegamento telefo-
nico, Radioaut. 

L’evento è patrocinato dalla Re-
gione Puglia, dalla Provincia di Ta-
ranto e dal Comune di Monteiasi 
Tutti gli artisti partecipano al con-
certo senza ricevere compenso e 
tutta l'organizzazione dell'evento si 
finanzia grazie agli sponsor e alle 
donazioni. 

Il programma 
18.30 dibattito; 20 sfilata; 21 

concerto.Sul palco star della musica 
italiana come Barbara Eramo, 
Congo, Don Ciccio, Fido Guido, Frank 
Buffoluto, Mama Marias, Marcello 
Coleman, Numa e Mimmo Cavallo 

più altri straordinari artisti che verranno annunciati a ri-
dosso dell’evento.

Festival dello Scorpione domenica 21 luglio in piazza Giovanni XXIII

PAROLE E NOTE  
PER UN FUTURO MIGLIORE

IN PIAZZA “CE FUECU PIZZICATU” 
L’Associazione Culturale Musicale “Aede” di Fragagnano propone 

la commedia in vernacolo “Ce fuecu pizzicatu”, di Cosimo Pisarra e 
Cico Abatematteo e con la regia di Rita Galeone. 

La rappresentazione si terrà, con ingresso libero e gratuito, alle 
20.30 di sabato 20 luglio in Piazzale Toniolo a Fragagnano (info 
3382349711). L’evento è inserito nel progetto Radices realizzato dal-
l'ATS del Comune di Maruggio, Carosino, Fragagnano e Monteiasi, 
con il contributo dell'Avviso sullo spettacolo dal vivo e le residenze 
artistiche (art. 45 del D.M. 1° luglio 2014) - ambito teatro. 

Realtà ormai consolidata sul territorio, da tempo l’Associazione 
Culturale Musicale “Aede” è impegnata, anche mediante la rappre-
sentazione di commedie di successo, nella riscoperta e nella tutela 
del vernacolo fragagnanese, un patrimonio di inestimabile valore 
antropologico che altrimenti rischierebbe di andare perduto per 
sempre. La commedia in vernacolo “Ce fuecu pizzicatu” si snoda in 
tre atti e racconta le vicende della famiglia di Peppino (Giovanni 
Cosi) e Concetta (Anna Aquaro). Famiglia molto devota a San Giu-
seppe, purtroppo vive in notevoli ristrettezze economiche, tali da 
sconfortare sempre più il capofamiglia che trova “rifugio” e conforto 
nel vino. 

Con i protagonisti sul palco ci saranno Cosimo Todaro (Gaetano), 
Carmela Antonucci (Zella), Michele Lupoli (Pietro) e Antonio Bisi-
gnano (il medico), mentre le suggeritrici di scena saranno Pinuccia 
De Carlo e Rosaria Lanzo; la serata sarà presentata da Marco D’Am-
brogio.

Mimmo Cavallo
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Giovedì 18 luglio scorso nel suo stu-
dio in via Arenula il Ministro della 
Giustizia Alfonso Bonafede ha in-
contrato il neo eletto Presidente 

del Consiglio Nazionale del Notariato Cesare 
Felice Giuliani che era accompagnato dal Vice 
Presidente Giampaolo Marcoz e dal Segreta-
rio Francesco Giglio. Durante la riunione, 
svoltasi in un clima di grande cordialità, sono 
stati affrontati diversi temi. Il Guardasigilli si 
è soffermato sul «significativo atteggiamento 
del Notariato, baluardo di legalità, che ha ben 
compreso l’esigenza di trasformarsi per stare 
al passo con i tempi» e ha riconosciuto ai 
notai «la capacità di valorizzare la propria professionalità af-
frontando le sfide dettate dalla tecnologia e dalla globalizza-
zione». Dal canto suo Giuliani ha confermato al Ministro «la 
piena disponibilità del Notariato a supporto della Giustizia» 

Successivamente sono state espresse aspettative per gli 
esiti del Tavolo tecnico per l’equo compenso, già attivo al Mi-

nistero. «È necessario un confronto costante con tutte le ca-
tegorie – ha detto Bonafede – e nell’interesse del Paese è giu-
sto ascoltare tutte le voci delle componenti che fanno parte 
della Giustizia». «Così come è ingiusto che il dipendente la-
vori per compensi al di sotto di un limite – ha replicato Giu-
liani – altrettanto lo sia anche per i liberi professionisti».

IL MINISTRO INCONTRA  
IL NEO PRESIDENTE GIULIANI

Notai Rubrica



Territorio Terra degli Imperiali

Lunedì 15 luglio scorso, con gli onori resi al Coman-
dante della Legione Carabinieri “Puglia”, Generale di 
Brigata Alfonso Manzo, alla presenza del Procura-
tore della Repubblica del capoluogo, Dottor Antonio 

De Donno, del Prefetto di Brindisi Dottor Umberto Guidato, 
del Vescovo della Diocesi di Oria, S.E. Monsignor Vincenzo 
Pisanello, e con la partecipazione di altre Autorità civili e mi-
litari della provincia, ha avuto luogo a Francavilla Fontana la 
cerimonia di commemorazione del Mare-
sciallo Ordinario Medaglia d’Oro al Valor Mi-
litare Antonio Dimitri. Alla cerimonia hanno 
presenziato i genitori del decorato, signor 
Florenzo (Appuntato dei Carabinieri in con-
gedo) e signora Anna Lucia, rappresentanze 
delle Sezioni della provincia dell’Associa-
zione Nazionale Carabinieri (colleghi non 
più in servizio, la maggior parte in pen-
sione) e un folto numero di cittadini. 

Nel corso della commemorazione è stata 
data lettura della motivazione della Meda-
glia d’Oro al Valor Militare, resi gli onori ai 
Caduti e deposta una corona di alloro nei 

pressi della targa commemorativa già presente sul luogo 
dell’eccidio, benedetta da S.E. Monsignor Vincenzo Pisanello, 
Vescovo della Diocesi di Oria. 

La cerimonia si è conclusa con il saluto del Sindaco della 
città, Avvocato Antonello Denuzzo, l’intervento commemo-
rativo del Comandante Provinciale, Colonnello Giuseppe De 
Magistris e l’allocuzione del Comandante della Legione Ca-
rabinieri “Puglia”, Generale di Brigata Alfonso Manzo. 

Francavilla Fontana, 15 luglio 2019: cerimonia commemorativa  
della scomparsa di Antonio Dimitri

ANCORA E SEMPRE ONORI 
ALL’EROICO MARESCIALLO
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Antonio Dimitri e (a destra) il generale Alfonso Manzo

Qui sotto, il Colonnello Giuseppe De Magistris
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Antonio Dimitri, 32 anni, originario di Manduria (Ta), 
in servizio a Roma, era stato trasferito alla Com-
pagnia di Francavilla Fontana (Br) da alcune setti-

mane, per potenziare i servizi unitamente ad altri Militari di 
tutte le Forze dell’Ordine, per la cosiddetta “Operazione 
Primavera” per il contrasto alla criminalità in Puglia. 

Alle 15.15 del 14 luglio 2000, la pattuglia dei Carabinieri, 
nel corso del servizio di prevenzione antirapina in abiti civili, 
transitando nella strada centrale di Francavilla Fontana, 
notava dei rapinatori mentre uscivano dalla sede della 
Banca Commerciale, tenendo in ostaggio due impiegati. 

I Militari passarono subito all’azione, bloccando la 
strada mettendo a sbarramento il fuoristrada di servizio. 
Dimitri scese, si nasconde dapprima dietro un albero, 
quindi si fece avanti ma dopo pochi passi, una serie di colpi 
sparati alle sue spalle da due complici, rimasti all’esterno, 
lo uccise. Nel frattempo, il commando lasciò uno degli 
ostaggi trascinando il secondo a bordo di un’Alfa 33 rossa, 
risultata poi rubata, dirigendosi verso Sava, nella vicina 
provincia tarantina, liberando anche il secondo ostaggio. 

Diciamo subito che era figlio d’arte in quanto il caro 
Padre fu per lunghi anni Sottufficiale dell’Arma nella difficile 
Castellammare di Stabia, dove ha lasciato bellissimi ricordi 
del suo operato. Si pensi che ai funerali del diletto figlio, a 
Manduria (TA), cui presenziarono il Comandante Generale 
dell’Arma, Sergio Siracusa, Autorità di Governo, Civili, Mi-
litari e tutta la cittadinanza con in testa il bravo Sindaco Pe-
coraro, intervenne anche il Sindaco di Castellammare, con 

il Gonfalone Comunale di quella Città campana scortato 
da Vigili Urbani in Grande Uniforme. Ricordo che anche un 
fratello del Caduto oggi è Luogotenente dei Carabinieri. An-
tonio, quindi, era un vero Soldato della Legge, giornal-
mente esposto a situazioni di pericolo. Gli eventi con i quali 
quotidianamente si confrontava inerenti alle sue mansioni 
erano molteplici e delicati, Egli sapeva bene, e i fatti lo 
hanno dimostrato, che doveva essere in grado di confron-
tarsi con la violenza della strada, le rapine, gli omicidi e le 
sparatorie, doveva vedere morti e feriti, partecipare a scon-
tri violenti con delinquenti da arrestare, spesso ubriachi e 
drogati, sia di giorno che di notte, in zone isolate e lontane; 
Lui, solo con il Collega, entrambi consapevoli della difficoltà 
di poter ottenere manforte. 

Questa la motivazione della Medaglia d’Oro al Valore 
Militare concessa alla Memoria dell’Eroe, un vero inno di 
fedeltà allo Stato per la tutela dei Cittadini: 

“Con ferma determinazione ed insigne coraggio, affron-
tava due malviventi in flagrante rapina in un istituto di cre-
dito che tentavano, armi in pugno, di guadagnare la fuga 
facendosi scudo di due ostaggi. Rinunciava all’uso del-
l’arma in dotazione per non mettere a repentaglio la vita 
degli ostaggi e intimava la resa ai malfattori, ma veniva rag-
giunto mortalmente dai colpi proditoriamente esplosi da un 
terzo rapinatore appostato all’esterno dell’istituto. Chiaro 
esempio di ardimento ed elette virtù militari, spinti fino al-
l’estremo sacrificio. Francavilla Fontana (Brindisi), 14 luglio 
2000“. 

UCCISO MENTRE TENTÒ 
DI BLOCCARE DUE RAPINATORI

Venerdì 19 luglio alle 
21.30 in Piazzetta San 
Marco, nel cuore del 

centro storico di Francavilla 
Fontana, sarà di scena la 
grande musica internazionale 
con Arthur Miles che si esibirà 
in una tappa del tour “The 
blues in a way of life”. L’artista 
statunitense, accompagnato 
da una band di virtuosi musicisti, delizierà il pubblico con 
la sua voce accompagnandolo in un viaggio musicale so-
speso tra blues, soul e dance music. 

Sabato 10 agosto in Piazza Giovanni XXIII alle 21.30 
arriverà tutto il talento e il carisma di Matthew Lee, il piani-
sta e cantante innamorato del rock'n'roll. 

Un vero talento e fenomeno degli 88 tasti. Con lui sul 
palco ci saranno Frank Carrera alla chitarra, Alessandro 
Infusini al basso e Matteo Pierpaoli alla batteria. 

Domenica 11 agosto in 
Piazza Giovanni XXIII sarà la 
volta dell’attesissimo concerto 
dei Negrita con il loro tour per 
i 25 anni di carriera. 

L’evento è a pagamento. 
Venerdì 30 agosto, sempre 

in Piazza Giovanni XXIII, con 
inizio alle 21.30, sarà protago-
nista la grande musica di 

Ennio Morricone con il concerto de La grande Orchestra 
Italiana. 

Da Mission a C’era una volta il west, passando per 
Nuovo Cinema Paradiso a tanti altri grandi successi, la 
Grande Orchestra Italiana diretta dal maestro Simone 
Mezzapesa incanterà il pubblico. 

Dal 2 al 9 settembre in arrivo la settimana del jazz che, 
in un crescendo di eventi, culminerà con la VI Edizione di 
Francavilla è Jazz. 

ED ECCO IL GRANDE ARTHUR MILES 



Territorio Valle d’Itria

Sarà un’estate all’insegna del buon vino e della grande 
musica quella che ha in serbo la 45° edizione del Fe-
stival della Valle d’Itria per la sezione “L’opera in Mas-
seria”, proposta insieme al Consorzio di Tutela del 

Primitivo di Manduria.  
Dal 21 luglio all’1° agosto, cinque masserie – fra i trulli 

delle province pugliesi di Bari, Brindisi e Taranto – saranno 
la cornice ideale per la messa in scena di due intermezzi buffi 
napoletani del Settecento: L’ammalato immaginario di Leo-
nardo Vinci e La vedova ingegnosa di Giuseppe Sellitti, con 
la regia di Davide Gasparro e la direzione di Sabino Manzo. 
Il tutto potrà essere ascoltato bevendo un calice di Primitivo 
di Manduria, vino “ufficiale” del Festival.  

Si tratta di una delle iniziative più legate al territorio e che 
caratterizza maggiormente la proposta culturale del Festival. 
Nel 2019, per la prima volta, il progetto sarà itinerante in cin-
que diverse masserie della zona: Del Duca di Crispiano TA 
(21 luglio), Belvedere di Mottola TA (23 luglio), Palesi di Mar-
tina Franca TA (25 luglio), Cassina Vitale di Ceglie Messapica 
BR (27 luglio) e San Michele (1 agosto) a Martina Franca TA  

“L’opera in Masseria”, si preannuncia come il format più 
apprezzato dal pubblico internazionale, attratto dall’irresi-

stibile connubio fra tradizione musicale e identità storica, e 
quest’anno sarà possibile degustare anche la doc più impor-
tante della Puglia grazie alle aziende socie del Consorzio di 
Tutela. 

Una grandissima programmazione per celebrare con 
sempre maggiore successo l’incontro tra due intense espe-
rienze sensoriali: la visione dell’opera e la degustazione del 
vino di qualità. Un connubio, questo, che negli anni ha visto 
crescere la partecipazione ed i consensi di un pubblico sem-
pre più attento e competente. 

Per informazioni www.festivaldellavalleditria.it 
 

GLI APPUNTAMENTI 
21 luglio Masseria del Duca – Crispiano (Taranto) 
23 luglio Masseria Belvedere – Mottola (Taranto) 
25 luglio Masseria Palesi - Martina Franca (Taranto) 
27 luglio Masseria Casina Vitale - Ceglie Messapica (Brin-

disi)  
1° agosto Masseria San Michele - Martina Franca (Ta-

ranto).  
Biglietti da 15€ a 25€ / vivaticket.it 
biglietteria@festivaldellavalleditria.it 

Dal 21 luglio al 1°agosto, fra i trulli delle province pugliesi di Brindisi  
e Taranto, in scena l’opera buffa settecentesca

Il Consorzio di Tutela del Primitivo di Manduria farà 
degustare la sua doc, il vino più importante della Puglia 

FESTIVAL DELLA VALLE D’ITRIA  
IL BUON VINO SPOSA L’OPERA  
IN MASSERIA

Masseria San Michele, Martina Franca
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Attualità Il progetto

C’è qualcosa di nuovo nel panorama del 
calcio tarantino. Una società storica che 
si arricchisce e si potenzia, nel segno 
delle ambizioni e della tarantinità. 

Chiamatela "Talsano Taranto". Lo storico sodali-
zio biancoverde, riportato in auge qualche anno 
fa grazie alla passione del presidente Giuseppe 
Fornaro, si presenta ai nastri di partenza della 
stagione 2019/20 in una veste totalmente rin-
novata. 

Il massimo dirigente è stato affiancato dai 
nuovi soci e sponsor Gianni Graniglia e Gianluigi 
Palmisano, che con Andrea Masciandaro, Anto-
nio Marinaro e Enzo Rusciano costituiscono la 
cordata che è entrata a far parte del pacchetto 
azionario. Completano il quadro il nuovo diret-
tore generale Domenico Pellegrini e l'esperto 
tecnico Giacomo Pettinicchio, che guiderà la squadra nel 
prossimo campionato di Prima Categoria. Per ora. È già stata 
presentata domanda di ripescaggio in Promozione. 

L’organigramma della prossima stagione è stato presen-
tato nella sede dell’istituto “Homines Novi”. «Abbiamo deciso 
– ricorda Fornaro – di allargare la società con l'ingresso di 
imprenditori capaci e che, come noi, 
hanno a cuore il territorio e condividono 
la grande passione per il calcio. Da oggi 
ci chiameremo Talsano Taranto perché 
non vogliamo solo essere una squadra di 
quartiere ma rappresentare un punto di 
riferimento, soprattutto dal punto di 
vista sociale e dell'integrazione, per la 
nostra città». 

«Ho chiamato un gruppo di amici e 
spero di trovarne altri – ha aggiunto Gra-
niglia – per creare qualcosa di diverso e 
dare la possibilità ai nostri atleti di gio-
care nella propria città, perché qui non ci 
sono alternative al Taranto Fc da un 
punto di vista calcistico». 

«Il nostro intento non è quello di fare 

calcio professionistico – ha precisato Gianluigi Palmisano - 
ma vogliamo dare un contributo al nostro territorio. Conosco 
famiglie che mandano i propri figli in altre regioni per farli 
giocare: è giusto dare loro un'opportunità. C'è un progetto 
importante». 

Per la panchina il dg Pellegrini ha scelto Giacomo Petti-
nicchio: «Vogliamo portare il Talsano Ta-
ranto – ha sottolineato il mister – in 
palcoscenici più importanti: abbiamo un 
progetto pluriennale con al centro i ra-
gazzi della nostra terra». Presentata 
anche l’affiliazione all'Asd Dribbling, che 
si occuperà del settore giovanile con il di-
rettore tecnico Gilberto D'Ignazio nel 
ruolo di responsabile. Di primissimo li-
vello lo staff medico, composto dai dot-
tori Guido Petrocelli e Francesco 
Ciliberto. 

La campagna di rafforzamento è co-
minciata subito con un acquisto boom: 
l'attaccante Luigi Galeandro. Classe 1981, 
il giocatore tarantino è reduce da due sta-
gioni di successo a Grottaglie.

La società neroverde diventa ambiziosa con un gruppo di nuovi soci

Al presidente Fornaro si affiancano Gianni Graniglia,  
Gianluigi Palmisano, Andrea Masciandaro, Antonio Marinaro 

ed Enzo Rusciano. Giacomo Pettinicchio nuovo tecnico 

Chiamatelo Talsano Taranto

Luigi Galeandro
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Nel Settecento, nell’Ottocento e agli inizi del Nove-
cento, dopo il Fosso, costeggiando la parte orien-
tale del Mar Piccolo, superato il lido delle Sciaje, 
la piccola baja detta Santalucia, il Pizzone, la loca-

lità di Pieschi, la spiaggia di Mancanecchia, l’Erto di Cicalone, 
oltre il Fronte, il fiumicello Rasca, la contrada di Diulo, il fiu-
micello Cervaro, il Canale di Levrano, la località di Boffoluti, 
si giungeva al luogo detto dai pescatori Le Case. 

Il toponimo Case è riportato nella carta topografica di Ot-
tone di Berger, allegata al libro di T. N. D’Aquino Delle Delizie 
Tarantine libri IV (1771), e poi in quelle del Pacelli (1807) e 
del Gagliardo (1811).  

Ecco la testimonianza del sacerdote Giovambattista Ga­
gliardo, tratta dal suo bel volume Descrizione topografica di 
Taranto del 1811, nel quale viene descritta la città di Taranto 
e i suoi due mari, le sue pesche e il suo territorio:  

“CASE. Il nome di questo luogo viene dalle piccole abita­
zioni di quelle famiglie Tarentine che nel secolo X scansarono 
la strage che i Saraceni fatta avevano de’ loro compatrioti, e 
che per maggior sicurezza qui si rifuggirono, e si fermarono 
sino che furono sicure di poter ritornare in città, dove si stabi­
lirono. Questa contrada è alle falde orientali del promontorio 
denominato PENNA.” 

Il toponimo le Case si ritrova quindi lungo la costa orien-
tale della penisola la Penna. Questo tratto di costa, oggi zona 
militare, si prolunga comprendendo anche il sito detto Bof-
foluti, che si spiega con la presenza in questo punto di una 
antica masseria, di proprietà di un casato con lo stesso nome. 

Il padre Domenico Ludovico De Vincentiis, lettore do-
menicano, nella sua opera Storia di Taranto, pubblicata in 
cinque volumetti nel 1878, del toponimo le Case dà questa 

descrizione: “La città spartana fu distrutta dalle fondamenta 
l’anno 927 d.C. dai Saraceni, e’ fuggitivi cittadini scampati alla 
strage e alla schiavitù ripararono negli anfratti cavernosi de’ 
vicini monti, indi di là dal promontorio la Penna si costruirono 
capanne ove in breve tempo formossi un villaggio cui diedero 
l’appellativo di Case, e molti vi si unirono a convivere. I nostri 
odierni pescatori chiamano ancora Case quel luogo”. 

Tra le famiglie nobili di Taranto il padre domenicano indi-
cava anche la famiglia BOFFOLUTO “Antichissima era questa 
famiglia del ceto civile, ed iscritta alla nobiltà tarantina per con­
senso dell’assemblea de’ nobili, e per diploma di re Ferdinando 
IV nel 1789, con tutti i privilegi, diritti ed onori eguali a quelli 
degli altri nobili. Essa era distinta per nobili parentele in Ta­
ranto con le famiglie d’Ippolito, Ulmo, Cappelli, de Gaeta e Ter­
racina, con la Blanco di Lecce e Beltrani di Trani. Non si hanno 
notizie di essa prima del 1512”. Racconta inoltre che un rap-
presentante di questa nobile famiglia Giovan Camillo Boffo-
luto, “nel 1799, essendo stato insultato da un ufficiale francese 
di alto grado in una pubblica caffetteria, gli gittò sul viso il 
guanto di sfida e tosto si misurarono sul terreno, e l’officiale 
francese cadde trafitto. Tantosto il Boffoluto per isfuggire alle 
ricerche francesi travestito da femmina cavalcò una vigorosa 
giumenta che avea fatto guidare sul lido di mar piccolo dietro 

Qui si rifugiarono le famiglie tarentine che nel X secolo scansarono  
la strage che fecero i Saraceni

BUFFOLUTO E   

CONTRADA “LE CASE”

Attualità Taranto scomparsa

di DANIELE PISANI 
 

Comitato Scientifico Fondazione 
Marittima Michelagnoli onlus 

Particolare del Mar Piccolo di Taranto, da Giuseppe  
Pacelli, Atlante Sallentino, Manduria, 1807
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il fosso, e l’animale nuotando traversò 
il mare e sull’opposto lido pose in 
salvo il cavalliere, ma essa morì cre­
pata. I figli di Giovan Camillo non eb­
bero successione e la famiglia si 
estinse verso il 1820.” 

Il sito di Buffoluto, ubicato lungo 
la costa di Mar Piccolo, sull’insena-
tura di ponente, tuttora demanio 
della Marina Militare, è un’area di in-
discusso interesse archeologico per 
la collocazione topografica e si confi-
gura anche come una vera e propria 
riserva naturale, con zone alberate e 
a macchia mediterranea di rilevante 
importanza per la presenza di es-
senze arboree e spontanee di diverso 
tipo, un vero polmone di verde per 
tutta la città. Il suo fondo marino è 
costituito di ciottoli di varia gran-
dezza, dovuti allo sfaldamento di massi calcarenitici derivanti 
dagli stessi tratti di costa. 

Le indagini stratigrafiche condotte dalla Soprintendenza 
Archeologica hanno interessato due ristrette aree all’interno 
della struttura militare in disuso. In un’area è stato indivi-
duato un settore di necropoli inquadrabile fra VI e IV secolo 
a.C. e resti murari e strutture collegabili ad attività agricole. 
In un altro settore di scavo, caratterizzato in superficie da 
blocchi squadrati di notevoli dimensioni non più in situ e da 
una cospicua presenza di frammenti, è stato possibile riscon-
trare una frequentazione dall’età arcaica all’altomedioevo, 
connessa con insediamenti a carattere rurale. Ricerche di su-
perficie hanno documentato vaste aree di frammenti cera-
mici relativi alla frequentazione antica. 

L’area di Buffoluto, per quanto fortemente compromessa 
da interventi connessi con le attività militari, per la sua po-
sizione geografica che domina le insenature del Mar Piccolo 
e la costa settentrionale della città , è stata oggetto di un’in-
tensa frequentazione in età greca e romana. La zona è senza 
dubbio interessata dal settore di necropoli ed è caratteriz-
zata in superficie da frammenti ceramici e frammenti archi-
tettonici. 

Sulla base delle indagini stratigrafiche e topografiche 
condotte dalla Soprintendenza, si è proposta la tutela di 
un’ampia parte dell’Ex Polveriera, ma l’area a rischio archeo-
logico potrebbe in realtà essere estesa a tutto il sito. 

La valenza culturale, sotto il profilo archeologico, storico 
e ambientale del sito di Buffoluto ben si presta non solo alla 
tutela ma anche alla valorizzazione del comparto territoriale 
per la fruizione pubblica, anche in considerazione della pre-
visione di dismissione da parte della Marina Militare soprat-
tutto dell’Ex Polveriera nord. Tale previsione dovrebbe 
comunque comprendere un cospicuo intervento di bonifica.  

La Capitaneria di Porto di Taranto con apposita Ordi-
nanza ha vietato, in assenza di espressa autorizzazione del-
l’Autorità Militare Marittima, l’ancoraggio, la sosta e il 
transito di unità di qualsiasi tipo, mezzi subacquei e mezzi 
idrovolanti nonché di persone a nuoto, ivi compresi subac-
quei e sommozzatori, nella zona antistante Buffoluto. 

I siti Case e Buffoluto sono inseriti anche tra i siti della 

rete Natura 2000, costituiti dai Siti d’Importanza Comunita-
ria (SIC) e dalle Zone di Protezione Speciale (ZPS), indivi-
duati dagli Stati membri in base alla presenza di habitat e 
specie vegetali e animali d’interesse europeo. Il SIC 
IT9130004 Mar Piccolo ha una superficie totale pari a 
1374,5 ha. L’area è stata istituita per la presenza di 4 habitat 
di interesse comunitario , per la presenza di 21 specie di uc-
celli e 2 specie faunistiche elencati negli Allegati delle Diret-
tive CEE. Il sito si estende lungo la costa dei due seni del Mar 
Piccolo per gran parte della sua estensione ed occupa anche 
l’area di Salina Grande, una vasta zona un tempo umida, ora 
bonificata. 

Il sito è stato istituito per la presenza di habitat prevalen-
temente costieri. All’interno del sito sono segnalate nume-
rose specie faunistiche d’interesse comunitario, molte delle 
quali presenti anche nel territorio della Riserva. Si tratta in 
larga misura di uccelli, a conferma dell’importanza che tutta 
l’area riveste per l’ornitofauna migratrice e svernante. 

L’area è quindi particolarmente interessante dal punto di 

Il sito le Case, particolare tratto dal quadro della famiglia “Ceci”, XIX sec.

Siti le Case e Comprensorio Buffoluto, 
immagine satellitare
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vista archeologico e naturalistico, ma non può essere fruita 
pubblicamente in quanto soggetta a numerosi restrizioni. Sa-
rebbe auspicabile che le Autorità militari rendessero mag-
giormente utilizzabile questo bene pubblico, sul modello 
encomiabile del Castello aragonese di Taranto. Bisogna sal-
vaguardare questo ambiente eccezionale, e il sito è un campo 
vasto di ricerca, estremamente interessante dal punto di 
vista naturalistico, geologico, paleontologico, storico ed ar-
cheologico, un’area di altissimo interesse culturale,  

Bisogna eliminare l’uso improprio di un patrimonio unico 
per la sua natura, il Mar Piccolo che, quando fu incamerato 
dal Demanio dello Stato, fu visto soprattutto come una delle 
sedi strategiche della vanamente agognata industria bellica 
nazionale. Occorre invece promuovere la valorizzazione del 
Mar Piccolo attraverso azioni di fruizione sociale e turistica 
dell’ambiente, nuove indagini archeologiche e geologiche, 
per assicurare in forma permanente sul territorio comunale 
di Taranto, con la partecipazione della popolazione, le fun-
zioni di ricerca, conservazione, valorizzazione del patrimo-
nio naturale e culturale, sia materiale che immateriale 
rappresentativo di questo ambiente e dei modi di vita che 
qui si sono succeduti storicamente.  

In effetti è con la cultura, l’istruzione, la tutela ambientale 
e paesaggistica che si favorisce un vero e duraturo progresso 
e benessere collettivo.  

Secondo Seno del Mar Piccolo di Taranto,  
zona interdetta alla navigazione- 

Sotto: Particolare del Sito d’Importanza Comunitaria  
(SIC) IT9130004 – Mar Piccolo
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Ottimo riscontro di pubblico per la prima tappa di 
Concerti Lungo il Mare, rassegna musicale nata 
da un’idea dell’amministrazione Melucci che fa 
parte degli eventi organizzati dal Comune di Ta-

ranto. La direzione artistica dei concerti è stata affidata al-
l’associazione culturale Altramusicalive che ha preparato un 
ventaglio di opzioni per soddisfare qualsiasi gusto. Serata 
d’esordio sul Lungomare di Taranto con Quadrophenix, La 
Dolce Vita (Dante Roberto e Tiziana Spagnoletta), Le Tre 
Corde, Moonquakes, Battipiano, Killing Floor, Melga. Sette 
postazioni per sette concerti, per soddisfare tutti i gusti mu-
sicali. 

Dal rock alla musica classica, dal cantautorato alla psiche-
delica, dal funk alla leggera, artisti locali si alterneranno nelle 
postazioni allestite sul Lungomare Vittorio Emanuele III 
e in viale del Tramonto, a diretto contatto con il pubblico. 
7 band ogni serata, per un totale di oltre 40 concerti.  

 
IL CALENDARIO DEI PROSSIMI APPUNTAMENTI 

Martedì 30 luglio sul Lungomare (il tratto interessato, 
anche nelle successive date, è quello dal Ponte Girevole alla 
Rotonda). Mercoledì 7 agosto in viale del Tramonto e dome-
nica 25 sul Lungomare. Domenica 1 settembre (viale del Tra-
monto) e domenica 15 (Lungomare). Inizio esibizioni dalle 
20.  

«L’amministrazione ha fortemente voluto omaggiare la 
città con la buona musica dal vivo» ha commentato l’asses-
sore comunale alla cultura Fabiano Marti. Il presidente del-
l’associazione Altramusicalive Francesco Falcone: «Il nostro 
obiettivo, da sempre, è promuovere la cultura musicale e gli 
artisti del territorio».  

Per tutti gli aggiornamenti sugli appuntamenti, sito 
internet www.altramusicalive.com e pagine Facebook: Altra-
musicalive e Agorà di Taranto – Turismo ed eventi in città.  

Per proporre il proprio progetto musicale e avere l’op-
portunità di esibirsi nei Concerti Lungo il Mare, inviare una 
mail a info@altramusicalive.com con una breve presenta-
zione e curriculum artistico. 

La buona musica a Taranto: successo per la prima serata.  
Secondo evento il 30 luglio, poi agosto e settembre

Attualità Spettacoli

CONCERTI LUNGO IL MARE



Attualità Spettacoli

44  •  Lo Jonio

Signori, chapeau! Giù il cappello davanti alla nuova sta-
gione teatrale targata Orfeo, costruita e realizzata da 
Luciano e Adriano Di Giorgio, proprietario unico e ge-
store della struttura di via Pitagora. 

Stavolta c’è da restare a bocca aperta: in occasione dei 
105 anni del teatro, arrivano sedici spettacoli “da urlo”. E 
altre sorprese potrebbero ancora arrivare. Sedici gli spetta-
coli già in programma, 11 in abbonamento e 5 “liberi”: pronti 
ad accontentare tutti i palati. Ci sono i grandi ritorni come 

Alessandro Siani, Lillo & Greg, Biagio Izzo, Maurizio Battista, 
Tullio Solenghi e Massimo Lopez; le novità assolute per Ta-
ranto chiamate Geppi Cucciari, Angelo Pintus, Anna Foglietta, 
Lino Guanciale e Paolo Ruffini con il suo sorprendente spet-
tacolo recitato assieme a un gruppo di ragazzi down; e poi 
due icone del teatro nazionale come Enrico Montesano e Fla-
vio Bucci. 

La rassegna, presentata nel foyer dell’Orfeo dai fratelli Di 
Giorgio, dall’addetta stampa Stefania Ressa e dall’assessore 

comunale alla Cultura Fabiano 
Marti (l’ente patrocina l’edizione 
2019/20), terrà compagnia ai ta-
rantini dal 19 novembre al 16 
maggio. 

Il debutto novembrino è affi-
dato a «Non è vero ma ci credo», 
capolavoro del teatro di Luigi De 
Filippo che torna in scena con la 
direzione artistica della sua com-
pagnia, la regia di Leo Muscato e 
l’interpretazione di un maestro 
della comicità elegante chiamato 
Enzo Decaro, cresciuto nella 
“Smorfia” assieme a Massimo 
Troisi e Lello Arena. Il 29 novem-
bre arriverà sullo Jonio dopo mol-
tissimi anni Enrico Montesano con 
«Monologo non autorizzato… i 
pezzi forti», “one man show” in cui 
si sposano il repertorio classico 
dell’attore romano e tante novità. 
Il 17 dicembre spazio a «DonChi-
sci@tte» riveduto e corretto da 
Alessandro Benvenuti e Stefano 
Fresi. 

Il 31 gennaio il pubblico ritro-
verà Lillo & Greg, protagonisti del 

L'eccezionale sforzo dei fratelli Di Giorgio: sedici serate  
con i migliori artisti italiani

Montesano, Bucci, Pintus, Siani, Cucciari, Foglietta, 
Battista, Decaro, Fresi, Izzo, Guanciale e tanti altri: 

ecco i protagonisti del prossimo inverno

TEATRO ORFEO,  
UNA STAGIONE TUTTA DA VIVERE

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Stefania Ressa, i tratelli Di Giorgio e Fabiano Marti
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nuovo divertente spettacolo «Gagmen». Il 14 febbraio, nel 
giorno di San Valentino, sul palco avverrà il debutto taran-
tino di Geppi Cucciari nell’esilarante monologo «Perfetta», 
dedicato alle quattro fasi del ciclo femminile. Il 28 febbraio 
giungerà il volto mai dimenticato di Flavio Bucci, antico “Li-
gabue” televisivo, con «E pensare che ero partito così bene», 
un viaggio tra memorie e racconti di una intera carriera. Il 3 
marzo spazio a due grandi protagonisti delle fiction televi-
sive come Vinicio Marchioni e Giuseppe Zeno: trasleranno in 
teatro lo storico film-capolavoro «I soliti ignoti». Il 20 marzo 
tornerà all’Orfeo lo scoppiettante Gabriele Cirilli e il suo 
«Tale e quale a me»; il 31 marzo applausi per un altro mae-
stro della comicità napoletana, il trascinante Biagio Izzo in 
«Tartassati dalle tasse». 

Il 2 aprile sarà tempo di un altro esordio attesissimo in 
terra jonica con Angelo Pintus, impegnato in «Destinati al-
l’estinzione». La stagione “degli abbonati” si concluderà con 
Anna Foglietta il 17 aprile e la pièce «Il comunismo mi ha ro-
vinato la vita». 

Fuori abbonamento sono in programma altre quattro se-
rate che si preannunciano indimenticabili: il 12 novembre 
ecco «Up e down» con Paolo Ruffini, splendido progetto che 
coinvolge nella recitazione i ragazzi down; Alessandro Siani e 
il «Felicità Tour» ritornano il 3 dicembre in versione aggior-
nata; l’irresistibile «Massimo Lopez e Tullio Solenghi show» 
sarà protagonista il 5 febbraio; nuovo spettacolo per Maurizio 
Battista con «Papà perché lo hai fatto» il 13 marzo; infine spa-
zio a «Non svegliate lo spettatore», con Lino Guanciale il 16 
maggio. Il popolare attore ha già “vissuto” a Taranto in questi 
mesi per girare la fiction “Il commissario Ricciardi”. 

Il costo degli abbonamenti resta contenuto e invariato: gli 
abbonati della scorsa stagione avranno la prelazione per il 
posto occupato lo scorso anno fino al 31 luglio. Le tessere co-
stano 370 euro (platea e prima galleria), 315 euro (seconda 
galleria) e 270 euro (terza galleria) e possono essere sotto-
scritte presso il botteghino del teatro Orfeo dalle 18 in poi. 
Per informazioni 0994533590 e 3290779521. 

L’opera meritoria dei fratelli Di Giorgio non si ferma mai. 
«Desideriamo offrire al nosto affezionato pubblico gli spet-

tacoli migliori, lasciando alla programmazione del teatro co-
munale Fusco la prosa e alcuni eventi musicali» spiega 
Adriano Di Giorgio, che coltiva una speranza: «Vorremmo av-
vicinare i ragazzi al teatro puntando sul cabaret e la prosa 
leggera. Abbiamo voluto portare a tutti i costi lo spettacolo 
di Paolo Ruffini con alcuni ragazzi Down: siamo vicini da 
sempre al mondo della disabilità e abbiamo scoperto una ec-
cezionale dimensione umana». C’è stata anche una nota sto-
nata. «Christian De Sica – rivela – ha rifiutato Taranto 

ritenendo la data non all’altezza e preferendo Lecce. 
Noi invece pensiamo di avere in cartellone artisti su-
periori a lui. Finché ci saremo noi all’Orfeo, De Sica non 
reciterà qui». 

Le istituzioni si sono riavvicinate al teatro. «Ringra-
ziamo il Comune – evidenzia – e l’assessore regionale 
Capone per l’ottimo lavoro: per la prima volta in Puglia 
arrivano fondi grazie all’impegno della Regione: spero 
che non si fermino alle produzioni teatrali ma coinvol-
gano gli esercenti». Entusiasta l’assessore Fabiano 
Marti. «I fratelli Di Giorgio sono degli autentici eroi, 
come dice la canzone di Caparezza. Compiono un 
grande lavoro e bisogna ringraziarli. I teatri non sono 
mai troppi: a partire da quest’anno, stiamo lavorando 
insieme anche per evitare sovrapposizioni di date». 

Luciano Di Giorgio precisa: «Lavoriamo per aumen-
tare la quantità e la qualità delle nostre stagioni, pun-
tando a sprovincializzarci e ad attrarre pubblico anche 
fuori regione, come avveniva in passato quando Ta-
ranto era un punto di riferimento del teatro nazio-
nale». Un altro traguardo da raggiungere. 



R
icche, esaltanti come non 
mai. Saporite come frutti 
maturi. Sono le settimane 
che stiamo vivendo. All’in-
segna della musica, dei 

grandi concerti, delle rappresen-
tazioni teatrali, delle manifesta-
zioni all’aperto, delle presenta-
zioni di libri e momenti culturali. 
Ogni serata si riempie di note, 
colori, emozioni da vivere in com-
pagnia. La Puglia meridionale 
sta regalando il meglio di sé: 
con un panorama di avveni-
menti di assoluta eccellenza e 
godibilità. 

Gli artisti migliori scel-
gono la nostra terra e ven-
gono premiati 
dall’entusiasmo del pubblico. 
“Lo Jonio”, come tutte le set-
timane, è al vostro fianco per 
proporvi un sunto degli spet-
tacoli più interessanti a cui 
assistere. Una selezione degli 
appuntamenti da non perdere 

e da considerare per l’itinerario 
delle vostre serate: restate con 
noi e leggete le prossime pa-
gine. Non ve ne pentirete! 

Venerdì 19 luglio torna il 
Magna Grecia Festival nel Chio-
stro di S. Antonio, nel Borgo di 
Taranto. È in programma una 
serata all’insegna del genio mu-
sicale di W.A. Mozart, con il 
pianista Maurizio Moretta e 

l’Orchestra della Magna Grecia 
diretta da Roberto Gianola. L’in-
gresso è gratuito con invito riti-
rabile il giorno prima o la 
mattina dell’evento presso la 
sede dell’Orchestra Magna Gre-
cia di via Ciro Giovinazzi, 28. È 
possibile ritirare non più di due 
inviti a persona. 

Venerdì 19 sarà anche l’ora 
del Festival della Valle d’Itria a 
Martina Franca con la rappre-
sentazione di “Coscoletto”, 
opéra-comique in due atti, con 
libretto di Charles Nuitter ed 
Etienne Tréfeu, versione ritmica 
italiana di Sandro Cappelletto 
dalla traduzione del libretto di 
Mario Desiati. Una scelta che 
ben s’inserisce in un cartellone 
che celebra i fasti musicali di 
Napoli, capitale del Regno delle 
Due Sicilie e che celebra i due-
cento anni del re dell’operetta 
francese. Perduto il libretto l’ori-
ginale in francese, si è deciso di 
commissionare a Sandro Cap-
pelletto la versione ritmica in 
italiano a partire dalla tradu-
zione dal tedesco fatta da Mario 
Desiati e di affidare la narra-
zione e l’organizzazione scenica 
dei dialoghi all’estro di un at-
tore-regista partenopeo come 
Arturo Cirillo, che torna a Mar-
tina Franca dopo aver firmato la 
regia di Napoli milionaria del 

2010 e de La donna serpente 
nel 2014. Appuntamento a Pa-
lazzo Ducale, inizio alle ore 
21, ingresso a pagamento, bi-
glietti da 15 euro a 35 euro. 
Per informazioni 080 483 6111. 

Ancora venerdì 19 luglio 
a Saint Bon – Lama per la ras-
segna Teatromare 2019 di-
retta da Aldo Salamino e Lino 
Conte la Compagnia teatrale 
San Giuseppe rappresenterà 
“Ce ruete minze a u’ larie”. 
Sipario ore 21.15, costo 6 euro. 

Sempre venerdì 19 nuovo 
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Tutti gli appuntamenti più importanti tra  
teatro, concerti, letteratura e degustazioni 

nell’area jonica e brindisina

GUIDA AGLI 
EVENTI

LOCOMOTIVE                      
E MAGNA GRECIA            
A TUTTA MUSICA 

ARRIVANO I GRANDI COLLIER    
E PAOLO FRESU



Lo Jonio  •  47

Lo Jonio • 47

spettacolo della stagione della 
Villa Peripato: la Compagnia De 
Bartolomeo presenterà “Amici 
per la pelle”. Costo 6 euro, sipa-
rio ore 21. 

Sabato 20 luglio arriva a Ta-
ranto la prima giornata del Lo-
comotive Jazz Festival 2019, il 
Tramonto Locomotive e la voce 
suadente di Rosalia De Souza. Il 
concerto si svolgerà dalle ore 
19.30 nei pressi del Monumento 
del Marinaio, in uno degli an-
goli più suggestivi del centro 
storico, e vedrà l’esibizione della 
cantante brasiliana Rosalia De 
Souza (voce) con Piero Vincenti 
(piano). Sarà possibile, quindi, 
assistere allo spettacolo imper-
dibile del sole che tramonta dal 
centro storico di Taranto, ac-
compagnati dalla musica e dalle 
atmosfere che solo un’artista po-

liedrica come la De Souza riesce 
a ricreare, iniziando un viaggio 
intorno al mondo, tra note di de-
licata malinconia e ritmi esotici 
ed evocativi. Il costo per parteci-
pare all’evento è di € 2,00, una 
cifra simbolica che il Locomo-
tive Jazz Festival investirà per 
garantire la tutela e il rispetto 
dei luoghi in cui verranno orga-
nizzati i vari eventi in pro-
gramma. 

Subito dopo a poca distanza, 
sempre sabato 20, ci sarà l’ap-
puntamento di punta del Magna 
Grecia Festival. Nell’Arena di 
Villa Peripato a Taranto, ospite 
sarà il ragazzo prodigio Jacob 
Collier. Primo concerto in Italia 
(unico in Puglia) per la presen-
tazione del suo nuovo album 
Djesse. Il suo talento, ha sor-
preso i più grandi della scena 

musicale internazionale come 
Herbie Hancock e Pat Metheny 
che lo hanno definito “genio as-
soluto” e “grande innovatore del 
jazz”. Nonostante la sua giova-
nissima età, è già riconosciuto 
come uno degli artisti più polie-
drici e pieni di inventiva del 
mondo. La sua proposta com-
bina elementi che vanno dal jazz 
al folk, passando per trip-hop, 
gospel, soul, improvisation e 
musica brasiliana. Inizio alle 21. 
Biglietti al costo di 20 euro + 
prevendita 3 euro (posto unico). 
Per informazioni 099 7304422. 

Serata interessante a Locoro-
tondo sabato 20. Accompa-
gnato da Omero, singolare 
esemplare di pianoforte da viag-
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gio, Lorenzo Kruger, il fron-
tman dei Nobraino, proporrà 
una performance insolita: irrive-
rente e intima. Letture ed esecu-
zioni sbilenche dei testi dei 
Nobraino e di altri inediti. Mo-
nologhi e considerazioni semi-
serie di un personaggio che non 
dovrebbe esibirsi da seduto e, in 
effetti, c’è da aspettarsi che non 
lo faccia. Tra le mura della 
chiesa sconsacrata di San-
t’Anna, a Locorotondo, in una 
atmosfera rilassata, gli spetta-
tori vivranno un’esperienza di 
scrittura e interpretazione sedu-
cente e mistica. A seguire dj set 
di Piero Fanizzi aka Mistico. Ini-
zio ore 21, ingresso a paga-
mento, per informazioni 371 
3655091. 

Ancora sabato 20 a Statte 
appuntamento con il reading-
concerto acustico di Leo Tenne-
riello “Agorà Parole in Libertà”. 
Dialogherà con l’autore Maria 
Nacci, direttore del Diparti-
mento Salute Mentale dell’Asl di 
Taranto. L’inizio è previsto alle 

ore 20 con ingresso libero in 
largo Lepanto. Tenneriello rac-
conterà “le storie esistenziali, 
surreali e visionari di un imbrat-
tacarte”. 

Domenica 21 luglio sarà il 
secondo giorno del Locomotive 
Jazz Festival a Taranto. La gior-
nata inizierà alle 11.30 dalla 
Chiesa di Palazzo Santacroce 
con un concerto/workshop Nick 
Gambino solo, per I concerti del 
mattino: Le periferie del Jazz.  

A seguire sarà possibile par-
tecipare a un pranzo sociale con 
degustazione di prodotti tipici 
locali organizzato dalla Caritas. 
In serata ci si sposterà nei locali 
del Castello Aragonese dove si 
potrà assistere a un concerto 
composto da ben due set musi-
cali. Il primo avrà inizio alle ore 
21.30 e porterà sul palco la can-
tante Rosalia De Souza ospite 
dei musicisti del Locomotive 
Giovani 2019, il percorso di for-
mazione che ogni anno realizza 
il Locomotive, dando la possibi-
lità ai giovani talenti di potersi 

mettere alla prova con grandi 
artisti e importanti palchi.  

Il secondo set inizierà alle 
ore 22.30 con il concerto Eivind 
Aarset con Jan Bang & Anders 
Engen, un progetto musicale 
che affonda le radici nell’album 
Dream Logic del 2012 pubbli-
cato da ECM in cui, nonostante 
tanto sarà lasciato all’improvvi-
sazione, si potrà percepire l’este-
tica comune raggiunta dai tre 
musicisti riguardo alla conce-
zione della musica. L’evento se-
rale avrà un costo di € 10,00 e i 
biglietti potranno essere acqui-
stati in anticipo sul sito web 
www.vivaticket.it o direttamente 
al botteghino prima dell’inizio 
della serata. 

Sempre domenica 21 luglio 
Oltre Lirica vivrà la sua seconda 
tappa alle Cave di Fantiano di 
Grottaglie con un altro capola-
voro operistico: «La traviata» 
di Giuseppe Verdi trasformerà 
l’immaginifico scenario naturale 
nella corte e nell’ambiente am-
maliante di Parigi. E se il titolo 

GUIDA AGLI 
EVENTI

Rosalia De Souza
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originale dell’opera, nell’idea 
primigenia di Verdi, doveva es-
sere «Amore e Morte», a poste-
riori si può ben dire che 
l’intervento della censura vene-
ziana dell’epoca fece un favore 
al compositore di Busseto, per-
mettendo di adottarne uno ben 
più forte. Nella produzione di 
Oltre Lirica, a dirigere l’Orche-
stra e il Coro del Festival sarà il 
direttore statunitense Dennis 
Assaf, con la regia del Sovrin-
tendente dell’Opera Romana di 
Craiova Antoniu Zamfir. Vio-

letta Valéry sarà interpretata dal 
soprano rumeno Renata Vari, 
Alfredo Germont dal tenore spa-
gnolo David Baños, Giorgio 
Germont da Francesco Baiocchi. 
Inizio ore 21, ingresso a paga-
mento, per informazioni 
099.562.38.66. 

Lunedì 22 luglio il Ljf 2019 
riporta in Puglia la tromba di 
Paolo Fresu e la sua immanca-
bile capacità di essere trasver-
sale e coinvolgere generi di 
pubblico diversi e variegati. Ma 
i concerti, inizieranno fin dal 

mattino e alle ore 11.30 nella 
Chiesa dell’Ospedale SS. An-
nunziata di Taranto si potrà as-
sistere alla rassegna I concerti 
del mattino Le periferie del jazz 
che questa volta vedrà esibirsi 
in concerto/workshop il duo Si-
mone Invidia e Gaia Rollo - 
2Bass&Voice. A seguire ci sarà 
una passeggiata sonora nel re-
parto di Pediatria dell’Ospedale 
SS. Annunziata, ideata in colla-
borazione con ASL di Taranto, 
per stare, anche in questo caso, 
vicino a una delle forme più in-
naturali di sofferenza, quella dei 
bambini, centro dell’impegno 
sociale del Locomotive da tan-
tissimi anni.  

Nel corso della serata ci si 
trasferirà nuovamente nei locali 
del Castello Aragonese della 
città dove si potrà assistere a un 
doppio set musicale. Il primo 
inizierà alle ore 21.30 e vedrà sa-
lire sul palco il bandoneonista 
Daniele Di Bonaventura ospite 
del gruppo di musicisti del Lo-
comotive Giovani 2019 mentre, 
il secondo set, inizierà alle ore 
22.30 e il palco sarà lasciato al 
progetto musicale Paolo Fresu 
& Daniele Di Bonaventura & 
Jacques Morelembaum. 

Martedì 23 luglio il Loco-

GUIDA AGLI 
EVENTI

Jan Bang & Anders Engen

David Ban ̃os e Renata Vari ne “La Traviata”
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motive Jazz Festival lascia la 
città di Taranto con un carico di 
entusiasmo e di energia grazie 
alla presenza in città di FunkOff, 
ma gli eventi musicali, anche in 
questa giornata, inizieranno fin 
dal mattino.  

Alle 11.30 ci si ritroverà nella 
Cattedrale Gran Madre di Dio 
per la rassegna I concerti del 
mattino: Le periferie del jazz 
con un concerto/workshop 
Claudio Farinone & Raffaele 
Casarano Todo Mercedes 
omaggio a Mercedes Sosa e con 
Sabatino Annecchiarico, voce 
narrante. La serata inizierà alle 
ore 22 sempre all’interno del Ca-
stello Aragonese con lo 
spettacolo musicale 
FunkOff ospite Carla 
Casarano. Il costo d’in-
gresso per assistere al 
concerto serale è di € 
10,00. 

Dopo il felice esor-
dio dell’edizione 2018, 
l’associazione Moon-
watchers di cultura ci-
nematografica di Statte 
propone anche que-

st’anno di intesa con il co-
mune di Statte il Moonwat-
chers Film Festival, un 
concorso internazionale di 
cortometraggi finalizzato 
ad esaltare il talento visio-
nario, la creatività originale 
e il punto di vista stra-
niante dei registi parteci-
panti. il premio “Don 
Chisciotte” rimanda infatti 
all’insuperato afflato rivolu-
zionario e immaginifico 
dell’opera di Cervantes. Le 
proiezioni dei cortome-
traggi avverranno nel 
cuore del borgo di Statte, 
dinanzi alla chiesa madre. 

La rassegna come già accen-
nato si svolgerà in tre serate e 
quest’anno ad arricchire il festi-
val, oltre alla presenza di un re-
gista nazionale e numerosi 
ospiti, sono previste delle “Ma-
sterclasses” rispettivamente di 
fotografia; di sceneggiatura e 
storia del cinema tenute da gio-
vani esperti che ci parleranno 
della settima arte; le lezioni 
sono: 1°giorno: fotogenia, este-
tica delle immagini in movi-
mento: Epstein, Cocteau, Deren 
tenuta da Arianna Trigiante - 2° 
giorno: excursus nella sceneg-
giatura: dalle origini ai giorni 
nostri tenuta da Giulia Mento - 
3° giorno: “simmetrie” il cinema 

GUIDA AGLI 
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Al Locomotive Jazz Festival torna Paolo Fresu
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e l’arte contemporanea, breve 
cronaca di reciproche in-
fluenze tenuta da Raffaello 
Castellano. La rassegna si 
svolgerà da martedì 23 a 
giovedì 25 luglio con inizio 
alle 21 e ingresso libero. Per 
informazioni 3935417470-
3477000897. 

Ancora un grande appun-
tamento con il Magna Grecia 
Festival mercoledì 24 luglio 
all’Arena Villa Peripato. Dopo 
l’enorme successo cinemato-
grafico di “Bohemian Rhap-
sody”, si terrà un grandioso 
concerto-evento dedicato ai 
Queen, una delle band più 
amate della storia del rock. 

Saranno protagonisti Al-
berto Ambrogiani – voce, Fabri-
zio Bartolucci – attore, Giuseppe 
Esposto – attore, Claudio Salvi – 
concept e testi , Graziano Le-
serri – maestro del coro, Roberto 
Molinelli – direttore, L.A.Chorus 
e Orchestra della Magna Grecia. 
Inizio alle ore 21 con ingresso li-
bero. Per informazioni 
3929199935. 

Si terrà giovedì 25 luglio 
alle ore 21 nell’ambito del Festi-
val Chitarristico Internazionale 

“Città dello Jonio” presso il 
Chiostro San Michele -sede 
dell’ISSM “G: Paisiello” il con-
certo del Duo flauto e chitarra 
formato da Yuri Ciccarese e 
Maria Ivana Oliva. Il duo nasce 
nel 2018 ed ha all’attivo già nu-
merosi concerti in Italia ed al-
l’estero presso prestigiosi 
festival internazionali. Sempre 
attento alla ricerca timbrica e 
sonora vanta un repertorio che 
spazia dalla musica dell’otto-
cento fino ad arrivare alle com-
posizioni di autori 
contemporanei. Entrambi con-
certisti ed insegnanti di stru-
mento, sono ricercatori di 

musica originale per questa 
formazione e stimolano au-
tori viventi a scrivere compo-
sizioni. 

Il concerto è il settimo ap-
puntamento del prestigioso 
Festival, nato dall’idea del 
presidente dell’associazione 
Guitar Artium Maria Ivana 
Oliva, ed ha ottenuto il patro-
cinio del Comune di Taranto 
vista la rilevanza culturale 
degli eventi e la valorizza-
zione dei siti storici della 
città vecchia. Connubio di 

musica di qualità e bellezze ar-
chitettoniche che ha ricevuto il 
riconoscimento della Regione 
Puglia. Il programma della se-
rata ha il titolo “La musica scor-
data” e prevede l’esecuzione di 
brani poco noti o dimenticati 
dagli esecutori. 

 
I FILM NELLE ARENE 
 
Villa Peripato (dir. Art. Elio 

Donatelli)- posto unico 5 euro – 
ore 21 

Domenica 21 e lunedì 22 
“Bohemian Rhapsody” con 
Rami Malek. 

 
Yachting Club (dir. Art. Elio 

Donatelli) - posto unico 5 euro – 
ore 21.30 

Martedì 23 “I moschettieri 
del re” con Pierfrancesco Fa-
vino, Rocco Papaleo, Valerio 
Mastandrea, Sergio Rubini. 

Mercoledì 17 “Non ci resta 
che il crimine” con Alessandro 
Gassmann, Marco Giallini, Edo-
rado Leo 

 
Arena Ressa - Posto Unico € 

5,00 - Ridotto € 4,50 - Universi-
tari € 4,00 – ore 21.30 

Martedì 23 e mercoledì 24 
“Green book” con Viggo Mor-
tensen.

GUIDA AGLI 
EVENTI

Maria Ivana Oliva



52  •  Lo Jonio

Sport Giochi del Mediterraneo

Il Comitato Promotore della candi-
datura ai XX Giochi del Mediterra-
neo informa che è stato 
ufficialmente trasmesso il 15 luglio 

al Comitato Internazionale in Grecia il 
dossier definitivo relativo a Taranto 
2025. 

Entro pochi giorni si dovrebbero co-
noscere eventuali candidature in compe-
tizione con il capoluogo ionico, ma 
permane un cauto ottimismo tra tutte le 
Istituzioni e gli addetti che stanno lavo-
rando per questa entusiasmante e sto-
rica sfida. 

il sindaco Rinaldo Melucci ha contat-
tato, esprimendo la gratitudine della co-

munità ionica per tutto il supporto 
ricevuto, il sottosegretario Giancarlo 
Giorgetti, il ministro Barbara Lezzi, il 
presidente del Coni Giovanni Malagò, il 
Governatore di Puglia Michele Emiliano. 

«Con il team di Asset Puglia – ha pre-
cisato il primo cittadino – si è fatto un 
gran lavoro, per un progetto moderno e 
nel contempo sostenibile, come nelle 
tendenze di queste importanti manife-
stazioni internazionali. Mi auguro che 
questo sforzo corale prosegua nella mi-
sura e con il risultato che si è determi-
nato per i nostri amici di Milano-Cortina 
2026. Dopo tutto, i Giochi del Mediterra-
neo muovono una quantità di Paesi, di-
scipline, atleti e visitatori assolutamente 

paragonabile alle Olimpiadi invernali». 
Sostegno alla candidatura di Taranto, 

come riferito dal presidente del Coni, 
Giovanni Malagò, viene assicurato dal 
presidente del Consiglio dei Ministri, 

Giuseppe Conte. 
Ora tutti col fiato sospeso fino alla 

scelta del 24 agosto, Taranto ha le carte 
in regola per vincere e sarebbe bellis-
simo. 

Verso la volata finale
Taranto ha trasmesso il dossier per la candidatura al comitato  
internazionale, in Grecia. Il 24 agosto la decisione

La commissione interna del Comune 
di Taranto ha intanto selezionato il 
logo che, dopo adeguato affina-

mento professionale, accompagnerà la can-
didatura e, si spera, l’organizzazione dei XX 
Giochi del Mediterraneo di Taranto 2025. 

La realizzazione grafica, proposta all’in-
terno del concorso di idee bandito nel mese 
di maggio dall’Amministrazione comunale, 
proviene dall’Istituto Comprensivo “Gae-
tano Salvemini” di Talsano. Grazie a questo 
artista, la scuola, che si è di-
stinta per varie proposte 
degne di menzione, riceverà il 
premio costituito da un contri-
buto straordinario di mille 
euro. 

«È stato emozionante – 
ha commentato il Sindaco Ri-
naldo Melucci – vedere come 
tanti giovani tarantini si siano, 
in così poco tempo, appassio-
nati a questa prospettiva dei 
Giochi del Mediterraneo. 
Avremo modo di esporre le nu-
merose proposte grafiche per-
venute al Comune di Taranto, 
tutte molto evocative ed af-
fatto banali. A tutti i nostri ar-
tisti e ai loro docenti un 
ringraziamento sentito, per 
aver raccolto questa sfida ed 
aver scritto una prima impor-
tante pagina di questa storia 
così speciale per Taranto e per 
il loro stesso futuro. 

Il disegno viene scelto per-
ché è una immagine fresca, 
moderna, dalle linee pulite ed 
iconiche, come l’immagine di 

Taranto che abbiamo ormai fissa in testa. 
Quelle due figure stilizzate che sembrano 
tanto il nostro amato monumento al ma-
rinaio di Taranto, quel saluto ai viandanti, 
in questa epoca di migrazioni, quel ri-
chiamo in cima anche alle due colonne 
della nostra grecità, in ultimo quel ripro-
durre la numerazione romana dei XX Giochi 
del Mediterraneo, tutto sembra perfetto 
per Taranto 2025. Saranno proprio i giochi 
della gioventù tarantina». 

SCELTO ANCHE IL LOGO
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Virtus, sembra quasi serie B
Dal ritiro di San Giovanni 

Rotondo il presidente 

Magrì lancia messaggi  

positivi: «I tifosi  

si divertiranno»

Cresce l'entusiasmo dopo l'ufficializzazione  
dei gironi di Lega Pro 

Fotoservizio Gianni Di Campidi LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Il clima è quello giusto, tra serenità, sorrisi, e tanto lavoro. La Virtus 
Francavilla ha ripreso il proprio cammino per affrontare al meglio il quarto 
torneo consecutivo di serie C. Il gruppo biancazzurro ha cominciato a 
lavorare domenica scorsa nel ritiro di San Giovanni Rotondo e ha già 

effettuato il primo test “informale” in famiglia contornato da cinque reti. Da 
domenica il livello comincerà a salire con un allenamento congiunto con una rap-
presentativa locale di San Giovanni Rotondo: sabato 27 luglio si tornerà …a casa, 
finalmente al “Giovanni Paolo II”, per sfidare la Fortis Altamura. L’entusiasmo non 
manca, il clima della tifoseria è euforico: la partenza della campagna abbonamenti 
è stata bruciante, con la sottoscrizione immediata di centinaia di tessere. Tutti 
pronti per affrontare una serie C “pazzesca”: la diffusione ufficiale dell’organico 
dei gironi di terza serie, effettuata dalla Lega nel pomeriggio di mercoledì, ha rin-
focolato ulteriormente le attese. Il girone C, l’unico a 19 squadre (in attesa 
dell’esito dei ricorsi presentati da Bisceglie e Cerignola per essere ammessi al 
torneo), comprenderà Avellino, Bari, Casertana, Catania, Catanzaro, Cavese, 
Monopoli, Paganese, Picerno, Potenza, Reggina, Rende, Rieti, Sicula Leonzio, 
Teramo, Ternana, Virtus Francavilla, Viterbese, Vibonese. Sembra quasi serie B: 
con la sorpresa di vedere a Sud la Ternana, che molti attendevano in altri rag-
gruppamenti. 

La campagna acquisti, nel frattempo, si prospetta ancora ricca di colpi. Anche… 
di scena. Dopo l’addio di Folorunsho, che la Virtus ritroverà come avversario con 
la maglia del Bari, si sono riaffacciate nuove sirene anche per Anthony Partipilo, 
finito nel mirino della Salernitana. Per gli arrivi si parla di Francesco Pambianchi, 
30 anni, difensore ex Taranto (dove è stato capitano) e Catanzaro e di Giuseppe 
Mattera ex Bari; in attacco, per arricchire la rosa con un’altra punta centrale, si 
affaccia uno stuolo di candidati (Perez, Saraniti, Baclet).  

Il presidente Magrì lancia messaggi positivo dal ritiro di San Giovanni Rotondo. 
«Il Bilancio di questi primi giorni è molto positivo. I ragazzi si stanno trovando 

bene sia nella struttura ricettiva che li 
ospita che sul campo da gioco; anche la 
temperatura è ideale per i loro carichi di 
lavoro. Stiamo facendo numeri importanti 
per la campagna abbonamenti e ci 
auguriamo di raggiungere il nostro record 
storico. Sta a noi ripagare questa fiducia e 
l’entusiasmo per il ritorno al Giovanni 
Paolo II. Aspettiamo che il Comune pre-
disponga la gara per la gestione 
pluriennale dello stadio: noi saremmo 
pronti a fare investimenti per ampliare la 
capienza progressivamente a 5.000 posti. 
Sul mercato abbiamo le idee chiare: i tifosi 
devono fidarsi di noi. Si divertiranno». 

Bryan Costa, Leonardo De Cosmo  
e Matteo Calcagno
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Il conto alla rovescia è ormai iniziato. Tra poche ore sarà di nuovo tempo di 
campo da gioco, erbetta, maglie sudate e “pallone”. Dopo il periodo sempre 
rocambolesco e affascinante del mercato, il Taranto prende forma e inizia a 
fare sul serio. Da lunedì 22 a giovedì 25 sarà tempo di pre-ritiro allo stadio 

Iacovone: poi la comitiva rossoblù partirà per Polla, in provincia di Salerno, per 
affrontare il tradizionale ritiro pre-campionato dal 26 luglio al 13 agosto. 

La rosa necessita ancora di qualche tassello: alcune trattative sembrano in 
fase di conclusione e dovrebbero concretizzarsi nel fine settimana o, al più tardi, 
all’inizio della prossima. C’è grande attesa, ad esempio, per le sorti del centro-
campista argentino Leandro Guaita. Il centrocampista argentino ormai ex 
Potenza, 33 anni, è uno dei mattoncini “forti” che il club jonico sta inseguendo da 

quasi un mese: in serie D è un altro elemento in grado di assicurare talento 
e qualche rete. 

Si attende ad ore anche la firma di Kelwin Ewome Matute, centro-
campista camerunense dai garretti solidi e dalla grande esperienza, 31 
anni, da sempre in Italia, l’anno scorso vincitore del torneo di serie D con 
la maglia dell’Avellino, società ora poco “stabile” nonostante l’avvenuta 
promozione in terza serie. E poi c’è sempre il capitolo aperto con il giovane 
Adamzaki Siaka Ouattara, 21 anni, punta ivoriana che ha già espresso in 
molteplici occasioni la volontà di raggiungere Taranto. 

Molte X dovranno essere poi riempite nel settore “under” importanti: Il 
tecnico Nicola Ragno può contare, per ora, sul promettente portiere 
Giappone classe 2001, sul centrocampista Masi e sul riconfermato Ferrara in 
difesa. In attesa del centrale classe 2001 Daniele De Letteriis, di proprietà 
del Torino e l’anno scorso impegnato nella Pro Eureka nel torneo di 
Eccellenza, è stato ufficializzato l’acquisto del centrocampista classe 2000 
Antonio Marino del Napoli, l’anno scorso in campo con il Latina. 

Le conferme non sono mancate, soprattutto in zona gol: il Taranto 
riparte dal talento puro del “golden boy” Stefano D’Agostino, appena 
tornato dal viaggio di nozze, dagli attaccanti Ciro Favetta e Antonio Croce e 
dall’esterno Fabio Oggiano. Sono rimasti sulle rive dello Jonio anche il 
difensore Nicola Lanzolla e il centrocampista Stefano Manzo: tutti 
elementi che hanno mostrato, nella scorsa stagione, un alto tasso di affi-
dabilità. 

Gli arrivi di grido non sono mancati: a partire dal ritorno del bomber 
Giuseppe Genchi. Ma anche in difesa, in un settore quasi totalmente 
ricostruito, non sono mancati profili interessanti come i difensori 
Allegrini, Luigi Manzo e Benvenga. 

La società, intanto, ha provveduto ad approvare il bilancio, ripianando 
parte delle perdite abbassando il capitale sociale da 300.000 a 50.000 euro, 

nominando Massimo Giove amministratore unico. L’esposizione verso l’erario 
resta forte, un milione di euro, ma il presidente ha rassicurato tutti sulla soste-
nibilità della gestione e ha chiesto la vicinanza dei tifosi. Il viaggio ricomincia. 
Sperando che sia l’anno giusto per tornare a vincere. 

Taranto, il viaggio ricomincia
Da lunedì il pre-ritiro allo Iacovone, poi si partirà per Polla,  
in provincia di Salerno

Preso il centrocampista 

under Marino, mancano  

ancora alcuni tasselli.  

Tre acquisti all'orizzonte

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Giuseppe Genchi, il bomber è tornato






